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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2018.

REGIO DECRETO 4 settembre 1925, n. 1739.
Aggiunzione di una nuova voce alla tariffa doganale della Tri=

politania e della Cirenalca, approvata con II. decreto 14 giugno
1923, n. 1582.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1011, n. 1247, convalidata
nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vista la tariffa deiglazi doganali della Tripolitania,e della

firenaica, approvata con R. decreto 14 giugno 1923, n. 1582;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie di concerto con quello per l'economia nazio-
nale e per le ûnanze;
Sentito il ConsigÏio superiore coloniale;
Sentito if Conbigliò trei Ministri;-
'Abbiamo decretato e decretiamo :

Articold unicö.

"Alla tariffa doganale della Tripolitania e della Cirenaica
approYata con R. decreto 14 giugno 1923, n. 1382, è aggiunta
la nuova voce 82-bis « bottiglie comuni e damigiane » col

dazio del 5 of sul valore tanto per le provenienze italiant
che estere e col dazio specifico di L. 2 cro per lle provenienze
italiane e di L. 5 oro per se provenienze estere.

Il presente decreto avlrà in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta - Ufficiale del

Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillõ dello
Stato, ,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Racconigi, addt 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE,

MÎlgSÖLINI -- P. LAxzA DI SCALEA
-- ŸOLPI -- BELLUZZO.

Visto, il Guardosigilli· Ror.co.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 ottobre 1 2.3,
Alli del Gorcino, registra 241, foglio 67. -- GRANAT4.

Numero di pubblicazione 2019.

REGIO DECRETO 17 settembre 1925, n. 1741.
Sostituzione delle tabelle A', B' eC annesse al regolamento

per l'esecuzione del testo unico delle leggi sul Monte pensioni
degli insegnanti elementari.

VITTORIO EMANUELE' III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 9 del R. decreto-legge 12 maggio 1923,
n. 1117 :

Veduto l'art. 80 del regolamento approvato col decreto
Luogotenenziale i gennaio 1917, n. 295, riguardante l'esecu-
zione del testo unico delle leggi sul Monte pensioni degli
insegnanti elementari approvato col R. decreto 2 gennaio
1913, n. 153, libro .terzo, parte prima ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze di concerto col Ministro per la pubblica istruzione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Mrticolo uni.co.

Alle tabelle l', B' en annesse al regolamento apprõvatõ
col decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 295, sono so-

stituite le unite tabelle A', 11' e C, viste, d'ordine lyostro,
dai Ministri proponenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 17 settembre 1925

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - VotrI -- FEDELE.

Vidn, il Guardusigilli: ROCCO.
Revisliato alla Corte dei conti, addi 14 ottobre FES.
A/G del Governo, refistro 241, 100710 00. - GRAN^T^-
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TABELTA C.

Ánúnoatare della pensione teniporanea corrispondente ad una lira
di capitale destinato a favpre degli orfani degli insegnanti
element'arl.

ßaggio d'interesso del 4.2õ yo.

&nni
smmontare immontme Anni .

Anunontaro

tella pensione de11a pensione della pensione
at - di di

temporanes ternporapes temporanea
eta unitaria unitaria eta

unity

0 0, 0862 7 0, 0986 14 0, 1685

I 0, 0800 8 0, 103& 15 0, 1922

2 0,0873 9 0, 1095 16 0, 2255

8 0,0882 10 0, 1168 17 0, 2755

& 0,0895 11 0, 1258 18 0,8590

5 Ó,0916 12 0, 1369 19 0,5263

0 0,0047 13 0, 1507
'

20 1, 0300

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

14 Ministro per la pubbitca tstruzione: Il Ministro per le gnanze:
FEDELE. VOLPI,

Numero di pubblicazione 2020.

REGlO DECRETO 4 settembre 1925, n. 1742.
Donazione allo Stato di una casa con orto attigui alla chiesa

monumentale dell'ex Badia di 5, .Pietro in Camaiore.

V1TTORIO EMANDELE III
.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ill Goveí•no del Re è autorizzato ad accettare la dona-
zione fatta con atto 15 maggio 1925 dal sacerdote Don Carlo
Papini allo Stato di una casa con orto attigui alla chiesa

monumentale de1Pex Badia di S. Pietro in Camaiore
(Lucca).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nena raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

VOLN.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 ottobre 1925.
Atti del Governo, registro 241, foglio 71. - GRANATA.

Kumero di pubblicazione 2021.

RELAZIOLTE e IL DECRETO-LEGGE 17 settembre 1925, n. 1749.
Concessione di esenzioni fiscali alla società assuntrice della

linea aerea commerciale Torino-Triente.

Rellazione del Ministro per l'acronautica, a S. M. il Re, iq
udienza del l'T settembre 1925, suillo schema di Regia de-
creto-legge relativo alla concessione di esenzioni fiscali alla
Società assuntrice della linea aerea commerciale Torino-
Trieste.

SIRE,

Nell'udienza del 7 luglio 1025, il Consiglio dei l\linistri appro-
Vava il Regio decreto-legge mteso a dare esecuzione alla conven-

zione stipulata, add: L aprile 1925, tra il Commissariato per l'aero-
nautica e la « Società Italiana Servizi Aerei » di Trieste, e relativa
all'impianto ed all'esercizio di una linea aerea commerciale fra To-
rino e Trieste.

hientre è in corso la pubblicazione del cennato decreto, già fir-
mato da Vostra Maestù, mi onoro di sottoporre alla firma della Mae-
stà Vostra l'unito schema di Regio decreto-legge che à inteso ad ac-

cordare alla predetta Società, nella gestione della cennata 11pea
aerea, esenzioni e agevolezze fiscali, analoghe a quelle che furono
concesse ad altri assuntori di linee di navigazione aerea.

*

Sta 11 fatto che il competente 51inistero delle finanze, interessato
vivamente al riguardo, accordava con i suoi togli nn. 57066 del
27 aprile 1925 (Direzione geterale del demanio e delle tasse) e 8662
del 9 giugno 1925 (Direzione generale dogane e impóste indirette)
le franchigie doganali e le agevolezze tributarie che risultano dal-
l'annesso schema; tuttavia, poichè erano in corso trattative col Mi·
r.istero medesimo, intese alla emanazione di un aprovvedimento le·
gislativo di carattere generale in materia di esenzioni fiscali agli
assuntori di aerotrasporti, sembró superflua la introduzione di clau-
sole specifiche nel Regio decreto che riferivasi alla linea Torino-
Trieste.

Ma tah trattative non hanno conseguito il risultato che l'Am-
ministrazione aeronautica si riprometteva: ciò rende necessario di
perfezionare giuridicamente le agevolezze concesse alla linea Torino-
Trieste, con l'unito atto legislativo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1691, che ap-
prova la Convenzione stipulata, addì 3 aprile 1925, fra il Viò'e
commissario per IPaeronautica, a nome dello Stato, ed i le-
gali rappresentanti della « Società Italiana Servizi Aerei »
di Trieste, per Pimpianto e Pesercizio di una linea aerea

commerciale fra Torino e Trieste;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sullla proposta del Hinistro per Paeronautica, Presidente

del Consiglio <lei Ministri, Ministro per gli affari esteri, e
«d interim per la guerra e per la marina, di concerto col Mi-
ristro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Sono concesse alla « Società Italiana Servizi Aerei » di
Trieste, assuntrice della linea aerea commerciale Torino-
Trieste, via Pavia-Venezia, le seguenti esenzioni ed agevo-
lezze fiscali:

a) i carburanti ed i lubrificanti consumati nelPesercizio
della linea predetta, e limitatamente al percorso Venezia-
Trieste, sono esenti dai dazi doganali, dai dazi di consumo
e dai diritti di vendita, in quanto destinati esclusivninente
al funzionamento de<zli neromobili imnieenti ner l'esorrizio
di Atta 10100 nären. sul eennsto nevenrso:

M la Convenzione, stipulata, addt 3 aprile 1925, fra il
Vice commissario per l'aeronautica, a nome dello Stato, ed i
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legali rappresentanti della « Società Italiana Servizi Aci'ei »
ëd inerente all'impianto ed alPesercizio della cennata 'lined
aeren, è esente da bollo e dai diritti di segreteria. Di eguale
esenzione godono tutti gli atti inerenti e conseguenti alla
Convenzione predetta, ivi compresi i contratti di appalto e di

fornitura, nonchè gli atti comprovanti i successivi aumenti di
capitale della Società. La tassa di registro sarà applicata,
in tutti i casi suddetti, nella misura fissa minima.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data deMa sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 17 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Ilegistrato alla Cotte dei conti, con riserva, addi 16 ottobre 1925.

titti del Governo, registro 211, foglio 77. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2022.

REGIO DECRËTO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1750.

Modificazioni al R. decreto 28 agosto 1924, n. 1395, recante
norme per 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici.

VITTORIO EMAb'UELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1395, concer-
nente la istituzione dei circoli.di ispezione del Genio civile
e la riforma del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visto il R. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1477, con.

cernente la riforana dei servizi del Ministero dei lavori

pubblici;
Visto il R. decreto-legge 7 luglio 1925, n. 1173, relativo

ailla istituzione dei Provveditorati alle· opere pubbliche per
il Mezzogiorno e le Isole ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-

vori pubblici di concerto col Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al primo comma dell'art. 8 del R, decreto 28 agostp 1924,
n. 1395, ò sostituito il seguente :
« D Consiglio delibera in assemblea generale ed in adu

nanza di sezione, di Sezioni riunite e di Comitati seebndo le

rispettive competenze determinate negli articoli che seguono
e nel regolamento interno del cusiglio stesso ».

Art. 2.

Fra il penultimd e Pultimo comma dell'art. 8 del R. de-
creto 28 agosto 1924, n. 1393, è aggiunto il seguente:
« Le adunanze delle Sezioni o dei Comitati di sezione sono

presiedute dal rispettivo presidente ed in assenza di questo

dalPispettore superiore del Genio civile che sia più anziano
nel ruolo per le prime tre sezioni, mentre per la quarta se-

zione la presidenza sarà assunta da quello degli ispettori
del Genio civile o del ruolo di vigilanza che dai rispettivi
ruoli risulti più anziano ».

Art. 3.

Al n. 9 de1Part. O del R. decreto 28 agosto 1924, n. 1395, è
sostituito il seguente :
« 9. - Gli ispettori centrati, i direttori capi divisione e

gli ispettori capi amministrativi del Ministero dei lavori
pubblici ai sensi del successivo art. 9 ».

Art. 4.

Al 4° comma delPart. 9 del R. decreto 28 agosto 1924,
n. 1395, è sostituito il seguente :

« Gli ispettori centrali ed in loro assenza i competenti
direttori capi divisione pd ispettori capi amministrativi in-
tervengono all'assemblea generale, ' alle adunanze delle

Sezioni o delle Sezioni riunite o dei Comitati in «caso di as-
senza o di impedimento del direttore generale e dell'ispet-
tore generale da cui dipendono.

Art. 5.

All'art. 5 penultimo comma del R. decreto 7 luglio 1925,
n. 1173, è sostituito il seguente:
« I provveditori alle opere e gli ispettori superiori del Ge-

nio civile addetti ai Comitati tecnici degli ufBci decentrati
del Ministero dei lavori pubblici fanno parte del Consiglio
superiore dei lavori pubblici ma intervengono alle sedute
delle Sezioni, o delle gezioni riunite o dell'assemblea gene-
rale del Consiglio stesso se espressamente invitati dit1 presi-
dente del predetto Consiglio previo consenso del Ministro

per i lavori pubblici ».

Art. 6.

Il Ministro per i lavori pubblici è autorizzato a coordi-
nare le disposizioni attualmente vigenti sul Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici emanando ogtri altra disposizione
o aggiunta alPuopo necessaria.

Art. 7.

Il presente ddereto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione salvo per quanto riguarda in disposizione del-
l'art. 2 che ha effetto dal 10 agosto 1925.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sqa conversione in legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIERINTI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 16 ottobre 1925.

Atti del Governo, registro 241, foglio 78. -*GE.mATA.
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Numero di pubbli azione 2023, Art. 5.
REGIOáEO 'ÈO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1753• Gli agenti della Società bergamasca autovie che dovranno

Provvedimenti per l'autostrada 3111ano-Bergamo. prestare giuramento a norma di legge sono equiparati agli
agenti giurati dello Stato, delle Provincie e dei Comuni per
qqanto riguarda il compito di far rispettare le disposizioniVITTORIO EMANUELE III ge'yerali e speciali relative alla strada stessa.

PER GRAZIA OI DIO U PER YOLÖNTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Art. 6.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la- Con decreto Reale, su proposta del Ministro per i lavöri
.vori pubblici, di concerto con quelli per Pinterno, per le 11- pubblici, saranno stabilite le norme che occorreranno per
ganze e per Peconomia naziqnale; la circolazione sulPantostrade, in aggiunta ed in deroga a

Sentito il Consiglio dei Ministri; qitelle rignardanti la circolazione sulle strade ed aree pub-
Abbiamo decretato e decretiamo: bliche approvate cou R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3043.

'Art. 1. Art. 7.

E' approrgta e resa esecutiva la convenzione stipulata
addl 20 luglio 1925, iscritta al repertorio delPufBcio con-

tratti del Ministero dei lavori pubblici col n. 178 tra i Mi-
nistri per i lavori pubblici e per le finanze, in rappresen-
tanza dello Stato, ed i legali rappresentanti della Società
bergamasca autovie, .con sede ip Bergamo, per la conces-
sione della costruzione ed esercizio della strada riservata
À¿Í 'autoveicoli con ruote a rivestimento elastico, di allac-
clamento tra Milano 'e Bergamo.

Art.' 2.

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere di costruzione
per las stra(Ìa sopra accennata.

Art. 8.

Alle espropringioni becorrenti per la suddetta costruziõne
sono applicabili gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio
1885, n. 2892, sul risanantento della città di Napoli.
Le operazitmi relative a dette esproprinzioni saranno ese-

guite dalla Società concessionaria.
La Societi stessa ¡>otrà immettúrsi nel possesso dei beni

Riceorrenti in seguito'alla compilazione dello stato di con-
sistenza dei fòndi da occuimre che sarà approvato dal Mi-
nistero· dói lavori pubblici. Il~ Ministero stesso, sentitor il
Consiglio superiore del lavori pubblici, determinerA pure la
somma che in ~via provvisoria dovrà depositarsi per inden-
mità di esproliriazione e per gli altri risarcimenti che at
terzi possano competere.
Il verbale di consistenza di cui sopra equivale alla peri-

ala di cui alPart. 32 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Ogni variante o rettiilca delle espropriazioni che si ma-

¾ifestasse necessaria alPatto (JulPesecuzione delle opere sarà
approvata con lo stesso procedimento.
Si applicheranno per tutto il resto le disposizioni della

legge 2õ giugno 180:i. n. 2359,

Art. 4.

La somma di L. 9,900,000 occorrente per la eventuale cor-
responsione dal 1927 al 1936 del sussidio annuo di lire
1,100,000 di cui allfart. 11 della convenzione, sarà prele-
vata dal fondo stauziato nel bilancio °del Ministero dei la-
vori pubblici per alinualità per concessione di opere stra-
'dali nell'Italia Settenfrionale, e le somme che verranno

rimborsate dalla Società a norma dello articolo stesso sa-

ranno versate in conto .entrate del Tesoro.

Art. 8.

Le Casse di risparmio, anche in deroga dei propri statuti,
sono autorizzate a concedere mutui e sovvenzioni alla So-
cietà bergamusea autovie capitalizzando i sussidi .degli Enti
pubblici e quello dello Stato per la parte non erogata, a ga-
ranzia delle obbligazioni e ad esercire il servizio di paga-
mento delle cedole e dei rimborsi per le obbligazioni '

Le garanzie tanto degli Enti pubblici come dello lštato
rimangono inderogabili anche nei casi di decadenza e di ri-
scatto salvo l'applicazione delPart. 14 della convenzione,
per qpanto concerne la decorrenza della garanzia dello Stato.
Gli istituti di emissione sono autorizzati ad eseguire qua-

lunque anticipazione sulle ohhligazioni suddette.

Art. 9.

La cönsenzione stipulata con la Società bergamasen au-
tovie è esente dai diritti di segreteria e verrà registrata
col pagamento della sola tasy tissa di L. 10.

Art. 10.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gar:ctta Ufficiale del Regno, e sarik pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Le disposizioni della legge sui lavori pubblici, concer Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.
nenti, la conservazione del suolo delle strade ordinarie, na
sinnali'e provinciali e delle loro dipendenze, nonchè le re VITTORIO El\fANUELE.
lative servitù e doveri della proprietà laterale sono applt-
cábili alla strada di cui si tratta. Per quanto riguarda lo MUSSOLINI - ÛIURUTI - FEDERZONI --
sbarramento della strada e il divieto di introdursi ad estra Votet - Beu,vzzo. -

Hei Ifon autorizzati sono applicabili le disposizioni stabilite
.

dal titolo 5° della legge dei lavori pubblici e dat vigente .

a asigilii Roc
uti, con riserva, addi 16 ottobre 1925.rególamento di polizia ferroviaria.

.

atti dei coverno, registro 241, foglio 81. - GilANATA,
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. Numero di pubblicazione 2024.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1751.
Norme relative ai passaggi a livello incustoditi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VistiN i Regi decreti 31 dicembre 1923, n. 3043; 24 feb-
braio 1924, n. 326; 22 maggio 1924, n. 868; 8 gennaio 1925,
.n. 33, e 10 Iluglio 1925, n. 1844;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici e di quello per le comunicazioni, di
concerto con il Presidente del Consiglio dei Ministri, Mi-
nistro per gli affari esteri e ad interim per la guerra e per
la marina, con i Ministri per l'interno, per la giustizia e-

gli affari di culto, per le finanze e per 61'economin nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art, 10 del Nostro decreto 31 dicembre 1923, n. 3043,
ò sostituito dal seguente :

« NelPinteresse della incolumità pubblica i passaggi a li-
vello incustoditi, sia di ferrovie che di tramvie extraurbane
per le traite in sede propria, debbono essere protetti dai
due lati e a conveniente distanza da cartelli indicatori e

da altri analoghi sistenti idonei allo scopo.
« Gli indicatori suddetti saranno forniti e mess; in opera

dalle aziende esereenti. Gli Enti proprietari delle strade
interessate non potranno opporsi nè pretendere compensi di
sorta per Poecupazione del suolo.
« Gli apparecchi di segnalazione, allorchè il servizio fer-

rovíario o tramviario prosegue nelle ore notturne, debbono
essere tinteggiati a grandi striscie di colori a forte coiltra-
sto in modo da riuscire percepihili anche dopo il tramonto
del sole. Dovrà essere del pari assicurata, salvo che in casi
di speciali condizioni atmosferiche, la necessaria visibilità
della linea ferrata da entrainbi i dati del passaggio a livello.
« In caso di contestazioni decidono, secondo la rispettiva

competenza, il Ministro per i lavori pubblici e il Ministro
per le comunicazioni.
« Le vie delle città, che shoceano con insufficibute visi-

bilità in altre percorse da transie, debbono essere'munite
di tabelle monitorie a cura e spese delle aziende tramviarie.
La loro eventuale illuminazione deve essere eseggita a ca-

rico delle Anunínistrazioni comunali che la richiedono.
-« Le vie campestri che shoccano sulle strade ordiilarie per-

corse da tranvie extraurbane dovranno allo shogeo essere

munite di tabelle monitorie, ove ne sia riconoscilita la ne-

cessità, con le norme rispetto agli Enti proprietari dello
strade di cui al primo comma del presente articolo.
« Prima di impegnare il passaggio a livello ogili condu-

cente di veicoli o di animali deve arrestarsi ed aspicuratosi
che nessun treno sia in vista, riprendere la marcia traver-

sando rapidamente i binari.
« I provvedimenti necessari per assicurare le condizioni di

visibilità della linea ferrata da entrambi i lati del passag-
gio a livello hanno carattere di pubblica utilità e sono ad
essi applicabili le disposizioni delle leggi sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità di beni immobili o di di-
ritti sui beni medesimi.

« Per le espropriazioni occorrenti all'attuazione dei prov-
v.edimenti di cui al precedente comma sulle flinee ferroviarie

esercitate dalPAmministrazione delle ferrovie dello Stato sa,
ranno applicate le 11orme di cui al R. decreto-legge 24 set-
tembre 1923,: n.. 2119, integrate dalPartibolo 11 del R. des
creto-legge 22 maggio 1924, n. SGS, e di cui all'art. 17 della;
legge 7 Inglio 190T, n. 429 ».

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° gennaio 1926 e
sarà presentato al Parlamento per essere tonvertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ifalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - ÛIURIATI - CIANO - FEDER-
ZONI - ROCCo - VOLPI - BELLTJE2O.

Visto, il Glutidasigilli: Rocco,
llegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 16 ottobre 1925.
Atti del Governo, registro 241, foglio 70. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2025.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 192õ, n. 1752.
Provvedimenti per l'autostrada Napoli=Salerno.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: G1tAZIA DI DIÓ E PUR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i Ja-
vori pubblici di concerto con quello per Finterno, per le
finanze e per l'economia nazionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo,decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata
addì 29 luglio 10So iscritta al repertorio delPufficio contratti
del Ministero dei lavori pubblici col n. 175 tra i Ministri

per i lavori pubblici e per le finanze in rappresentanza dellq
Stato ed i legali rappresentanti della Società anonima autom

strade meridionali ce sede in Napoli per la,concessione della
costruzione ed esercizio della strada, riservata ad autoveicoli
con ruote a rivestimento elastico, di allacciamento tra Na-
poli e Salerno.

Art. 2.

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere di costružiõnd
della autostrada sopra. accennata.

Art. 3.

Alle esproprinzioni occorrenti per lla suddetta costruzione
sono applicabili. gli artic.oli 12 e 13 della legge 15 gennaio:
1885, n. 2892, sul risanamento della città di Napoli. Le opea
razioni relative a detta espropriazione saranno eseguite dallai
Società concessionaria. La, Società stessa potrà immettersi
nel possesso dei beni occorreliti in seguito alla compilagione
dello stato di consistenza dei fondi da occupare, che sark

approvato dal Ministero dei lavori pubblici. Il Ministerd
stesso, sentito il Consigliö suneriore dei lavöri pubblici, de-
terminerà pure la somma che in via provvisoria dovrà depo-
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sitaisi per indennità di espropriazione e per gli altri risar-
eintenti che ai terzi possano competere.

'

Qiiando fra i proprietari e la Società espropriante non sinsi
amichevolmente concordata l'indennità di espropriazione, si
applicano, per la determinazione de1Pindennità medasima, le
disposizioni degli articoli 17, 18, 10 e 20 del decreto Luogo-
tenenziale 27 febbraio 1919, n. 219, convertito in legge con
legge 24 agosto 1921, n. 1290.
Per ogni variante o rettifica alle espropriazioni che si ma.

liifestasse necessaria all'atto dell'esecuzione delle opere si
eseguiranno i procedimenti su indicati.

Art. 9.

La convenzione stipulata con la Società autostrado meri-.
dionali è esente dai diritti di segreteria e verrà registrata
col pagamento della sola tassa fissa di L. 10 di registro a

carico della concessionaria.
Gli atti di acquisto e di espropriazione dei terreni ed altri

stabili strettamente necessari per la costruzione dell'auto-
strada, sue dipendenze ed accessori, saranno egualmente re-
gistrati con la predetta tassa fissa di L. 10 ed agli atti stessi
sarà applicata la tassa fissa ipotecaria minima.

A.rt. 4. Art. 10.

. Le disposizioni della legge sui lavori pubblici, concernenti
la conservazione del suolo della strade ordinarie, nazionali
e provinciali e delle loro dipendenze, nonchè le relative ser-

vitik e doveri della proprietà laterale, sono applicabili alla
autostrada di cui al presente decreto.
Per quanto riguarda lo sbarramento dell'autovia ed il di-

vieto di introdursi ad estranei non autorizzati sono applica-
bili le disposizioni stabilite dal titolo 56 della legge del la-
vori pubblici e dal sigente regolamento di polizia ferroviaria.

Art. 5.

Gli agenti della Società autostrade meridionali, che do-

Tranno prestare giuramento a norma di legge, sono equip'a-
rati agli agenti giurati dello Stato, delle Provincie e dei Co·
muni per quanto riguarda il compito di far rispettare le di

sposizioni generali relative alPantostrada stessn.

Art. G.

Con docreto Reale, su proposta del Ministero dei lavori

pubblici, saranno stabilite le norme che occorreranno per la
circolazione sulla autostrada, in aggiunta ed in deroga a

quelle riguardanti la c.ircolazione sulle strade ed aree pub-
bliche approvate col R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3013.

Art. 7.

La somma di L. 14,400,000 occorrente per l'eventuale cor-

responsione dall 1927 al 1936 del sussidio annuo di L. 1,600,000
di en° alPart. 14 della convenzione. verrà prelevata dal
fondo di riserva di cui al It. decreto 10 marzo 1923, n. 266,
ed iscritta per la quota corrispondente ad ogni annualità in
apposito capitolo da istituirsi nella parte straordinaria del
bilancio del Ministero dei lavori publilici.
Le somme che verranno rimborsate dalla Società a norma

dell'articolo stesso saranno versate in conto entrate del Te-
soro.

Art. 8.

Le Casse di risparmio, unelle in deroga ai propri statuti,
sono autorizzate a concedere mutui e sovvenzioni alla Societù
anonima autostrade meridionali, capitalizzando i sussidi de

gli Enti pubblici e quella dello Stato per la parte non ero
gata a garanzia delle obbligazioni ed a gestire il servizio
di pagamento delle cedole e dei rimborsi per le obbligazioni.
Le garanzie tanto degli Enli pubblici come quelle dello Stato,
rimangono inderogabili anche nei casi di decadenza e di ri-
scatto, salvo l applicazione dell'art. 14 della convenzione
per quanto concerne la decorrenza della garanzia dello Stato.
Gli istituti di enlissione sono autorizzati ad eseguire qua

lunque anticipazione sulle obldigazioni suddette.

11 presente decreto andrà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale del Regno e sa1& pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

-Ordiniamo che il preyente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiungtte spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 192.5.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIURIATI -- FEDERZONI
-- YoLr1 - BELLTZZO.

\ isto, il Guardasigillt : Rocco.
Registrato alla Corte dc¿ conti, enn nserra, addi 1ß Ottobre 1925.

Atti del Governo, Tefistro 51, foglo 80. - GluNrtA.

Numero di pubblicazione 2026.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 ottobre 1925, n. 1761.

Approvazione dell'atto relativo alla .vendita di uno stabile
all'Ente autonomo Magazzini generali di Verona.

VITTORIO EMANUELE III

PEf: GI:AZIA DI DIO 1 I'Eli VOLONT.\ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le finanze:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretismo

I approvato e reso esecutorio il contratto stiptilato in

fornia pubblien amministrativa presso la Regia intendenza
di finanza di Yerona il 24 settembre 1925 portante vendita
fatta dal Demanio dello Stato all'Ente autonomo Maganini
generali di Verona di una parte dell'ex opera fortilizia di
Porta Nuova in quella città per il prezzo di L. 500,000.
Il presente decreto sarò presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.

Ordininino che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 11 ottobre 1923.

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI - ŸOT.PI.
isto, il Guardavr¡illi: ROCCn.
Ilegis/ruto alla ( útie dei conti. Con viserra adde 10 ottobre 1923.
1/// del Goretiin, legistro¾I, fugl¡o 00. - GluNin.
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Kumero di pubblicazione 2027.

REGIO DECRETO 4 settembie 1925, n. 1725.
Èrezione in Ente morale dell'Opera pia « Iticovaro di'nien.

dlÀtà Vittorio'Emanuele III», in Molinella.

. 1725. II. decreto 4 settembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Millistro per l'interno, l'Opera pia « Ricovero
di mendicith Vittorio Emanuele III », con sede in, Mo-
linella, viene eretta in Ente morale sotto l'amministra-
zione della locale Congregazione di carità e ne a.pprovato
lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: RoÇco.
Registrato sulla Corte dei conti, addi 12 ollol>re 1925.

N'umero di pubblicazione 2028.

REGIO DECRETO 4 settembre 1995, n. 1726.
Erezione in Ente morale de!!'Opera pia « llicovero vecchi e

inabili al lavoro », in Bevagna.

Ritelluta la neceshità di provvedere alla nomina di due
membri tecnici, brdiliario e supplente, del Collegio speciale
di secondo grado, istituito in Messina, per la risoluzione
delle controversie relative ad immobili danneggiati o di-
strutti dal terremoto del 28 diceriibre 1908, in sostituzione
degli ingegneri Fiorentini comm. Giuseppe, deceduto, e

d'IJrso comm. Francesco, promosso ispettore superiore del
Genio civile;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comm. ing, Luigi Honaco, ingegnere capo della Se-
zione autonoma stradale di Ileggio Calabria, e il car. uff.

ing. Dominico Politini, ingegnere tape del Genio civile,
sono nominati, con effetto dalla data del presente decreto,
1'ispettivamente membro ordinario e supplente del Collegio
speciale di secondo grado, istituito in Messina, per la riso-
luzione delle controversie relative ad immobili danneggiati
o distrutti dal terremoto in provincia di Messina.
Il Ministro proponente è incariento dell'esecuzione del

N. 1720. II. decreto 4 settembre 102.3, col quale, sulla pro- ¡iresente ilecreto, clie sarà pubblicato ,nella Gazzetta, Uffe-
posta del Ministro per l'interno, l'Opera pia « Ricovero ciale del Regno.
Tecclii e inabili al lavoro », con sede in Bevagna, viene Dato a Roma, addì 30 novembre 1924.
eretta in Ente morale con amministrazione autonoma e ne

è alpprovato lo statuto organico. VIT'1'ORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasipilli: nocco.
SARROCCHI.

Registrato alla Corte dc¿ conti, addi 13 ollobre 1925.

RELAZIONI e REGI DECRET1•

Numero di pubblicazione 2029. Scioglimento del Consigli comunali di Forio d'Ischia (Na.
poll), di San Vincenzo la Costa (Cosenza), di Sorisole (Ber.

REGIO DECRETO 4 settembre 1925, n. 1727· gamo), di Serrapedace (Cosenza), di Cagnano Varano (Foggia),
Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Ospedale Astor= di Brissogne (Torino), di Fontanellato (Parma) e di Franca.

e re Cascia », in Colonna. villa a Mare (Chieti).

19. 1727. 11. decreto I settembre 1923, col quale, sulla propo-
Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli

sta del Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto affari dell'interno, a S. M. il Ile, in udienza del 30 ago-

organico dell'Opera pia « Ospedale Astorre Cascia », con,
sto 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunarle di

sede nel comune di Colonna.
Forio d'Ischia, in provincia di Naapoli.

,Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 nitobre 1925.

Numero di pubblicazione 2030.

REGIO DECRETO 7 agosto 1923, n. 1744.

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio proletarlo fra
le cooperative di produzione e lavoro bellunesi, in Belluno.

N. 1744. 11. decreto 7 agosto 1925, col quale, sulla iroposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto organico del Consorzio proletario fra le

cooperative di produzione e lavoro hellunesi, con sede in

Belluno.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Itegistrato alla. Corte dei conti. uddy 13 ottobre 1925.

REGIO DECIlETO 30 novembre 1924.

Nomina di membri tecnici del Collegio speciale di 2° grado in
Messina a tërmini dell'art. 494 del testo unico 19 agosto 1917,
n. 1399.

VITTORIO E31ANEELE III

PElt CII.tZIA PI DIO F: 1 Elt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE 13'ITALIA

Visto l'art. 404 del testo unico delle leggi emanate in

conseguenza del terremoto del '28 dicembre 1908, approvato
con decreto Lu.ogotenenziale 10 agosto 1917, n. 1399;

MAESTA,

Un'inc111esta di recente eseguita sul funzionamento dell'Ammi-
nistrazione comunale di Forio d'Ischia, ha rilevato il grave dissesto
flnanziario del Comune, invano simulato dalla insincera compila-
zione del bilancio, nel quale non si è tenuto conto del rilevante di-
savanzo di amministrazione risultato dalla procedente gestione. la
mancata realizzazione dei rilevanti residui attivi; la negletta riscos-

hione di alcune entrate patrimoniali; il grave ritardo frapposto nella
risoossione di alcune entrate patrimoniali; il grave ritardo frappo-
sto nella riscossione delle tasse locali La gestione in economia del

dazio, solo di recente appaltato, ha dato scarsi proventi; numerosi
creditori, per mancanza di mezzi, non vengono soddisfatti.

Gravi irregolarità e abusi sono stati inoltre rilevati nella conces-

sione, a trattativa privata, di lavori comunali, il rui importo è stato
artificiosamente frazionato allo scopo dí eludere la legge, prescin•
dendo dai pubblici incanti: anclie'la gestione annonaria è stata te-

nuta in modo irregolare, cosicchè dagli atti contabili, non è possi-
bilo alcun controllo sulla entità degli utili della gestione stessa

E' stato ancora accortato l'abbandono degli uffici e dei servizi

pubblici, mentre somme rilevanti sono state erogate per opere non

necessarie Le condizioni igieniche dell'abitato sono infatti preca-
rie; insullicenti i servizi annonari; trascurata la nettezza urbana;
ritardata la sistemazione, mediante regolare concorso, delle condotte
medica ed ostetrica; in deplorevoli condizioni il cimitero.

L'Amministrazione, a seguito della, contestazione degli addebiti,
ha fornito controdeduzioni insuffleenti. Poichè per porre riparo al

gravo disordine della civica azienda, occorre un adeguato periodo
di gestior.e straordinaria, montre gli attuali amministratori, contro
i quali si è determinato nell'ambiente locale un vivo malcontento,

non danno affidamento di ovviare ai gravi inconvenienti relativi,
si rondo indispensabile 10 scioglimento del Consiglio comunalo cor.

La conseguente nomina di un Itegio commissario
A ció, su conforme parere del Cor.siglio di Slato, provvede lo

schema di clocreto cho ho l'onore di sottoporto alla Augusta firma
della Maestù Vostra
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YITTORIO EMANUELE III
PER GRAZI.\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

inunale e provinciale, a.pprovato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
h. 2839;
Abbiaano decretato e decretiamo:

FArt. 1.

Il Cönsiglio comunale di Forio d'Ischia, in provincia di
lapoli, è sciëlto.

Art. 2.

Il signor rag. Igino Flamini è nominato Commissario atra-
onlinna'io per l'amministrazioale sprovvisoria di detto Co-
anune fino all'insediaanento del nuovo Colisiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

11 predettö Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decretö.

Dato a bordo della R. nave Baroia, addì 30 agosto/1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Itelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af
fari dell'interno, a S. M. 11 Re, in udienza del 30 agosto
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di San
Vincenzo la Costa, in provincia di Cosenza.

MAESTA,

L'Amministrazione comunale di San Vincenzo la Costa trovasi
nella impossibilità di funzionare, perchè mentre sei consiglieri sui
quindici assegnati per legge al Comune hanno rassegnato le dimis-
sioni, due sono emigrati all'estero ed altri due, avendo parte dire11a
in servizi e forniture comunali sono incompatibili

Non essendo ,possibile, a causa delle particolari condizioni iki
Tambiente locale, far luogo allu sollecita convocazione dei comizi
iper la integrazione del!a rappresentanza elettiva, ed occorrendo,
d'altro canto, provvedere, con mezzi adeguati, alla riorganizzazione
della civica azienda, che risulta in condizioni di grave <lisordine,
appare indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la

conseguente nomina di un Ilegio commissario.
A ciò provvede 10 schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre

all'Augusta firma della l\facsth Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITA'LTA

SulLi proposta del Nostro 11inistro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, SPDrovato con R. decreto 4 fehl>raio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2889;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

Il Consiglio comunale di San Vincenzo la Costa, in pro.
vincia di Cosenza, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Alfonso Cardamone è noaninato Commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune fino alFinsedia.mento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Art. 3.

El pyedetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto û incariento della esecuzione
del presente decreto.

Dato a bordo della R. nave Baroff, addì 30 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 30 ago-
sto 1923, sul decreto clie scioglie il Consiglio comunale di
Sorisole, in provincia di Bergamo.

MAESTA,

Gravi dissenst manifestatisi nella compagine dell'Amministra-
zione coluunale di Sorisole ed il conseguente abituale assenteismo
dalle sedute di sette sui quindlei consiglieri assegnati al Comune,
hanno reso dillleile ed irfegolare lo svolgimenlo dell'attività muni-
cipale, accentrata ormai quasi completamente nelle mani del sin-
daco, la cui azione partigiana ed insofferente di controllo, trova serie
opposizioni in seno alla stessa Giunta

Due successive inchieste Imnno accertato il disordine degli ufflei
ctynunali, l'abbandono dei servizi pubblici e iparticolarmente di
quelli attinenti all'igiene e anu manutenzione stradale. Inoltre la
mancata applicazione di alcune tasse ha notevolmente pregiudicato
le finanze dell'Ente, mentre viene negletta ogni doverosa tutela dei
vasti pascoli cornmali ed tollerata 1 abituale manomissione del
suolo stradale

Tale situazione La determinato.fra la popolazione un profondo
e vivace nialcontento che desta serie spreoccupaZIOHL ROi TÍgüßTÛi
dell'ordine pubblica. Non soltanto la necessitìt di porre radicalmente
riparo al malgoverno dell'Amministrazione ordinaria, ma quella
altresi <ii arrestare e prevenire le imprevedibili conseguenze che,
potrebbero <lerivare dull anormale situazione determinatasi nell'am-
hiente locale. impongono ipertanto improrogabilmente lo scioglimento
del Consiglio comunale; al che iprovvede 10 schema di decreto che
mi onoro so110porre alln Augusta firma della 31aestii Vostra.

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli utfari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915. n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il onsiglio comunale di Sorisole, in provincia di Berga-
nio, è miolto.
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Art. 2. Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decçeto.

Il signor cav. Gedeone Blondel è nominato ommissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di etto Co- Dato a bordo della R'. nave Savoie, addì 30 agosto 1925.

mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai VITTORIO EMANUELE.
termini di legge.

FEDERZONI.
Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con.
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del >resente decreto.1

Dato a bordo della R. nave ßavoia, addl 30 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE,
FEDER2ONI.

Rolazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 30 agosto
1023, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Ser-
rapedace, in provincia di Cosenza.

MAESTA,

L'Ammitustrazione colnunale di Serrapedace, sorta dalle ele-
zioni del 1921, nonostante le dillide dell'autorità politica locale, ha
sistematicamente svolto azione irregolare e faziosa, abbandonan-
dosi, non di rado, ad atti di rappresaglia in danno degli avversari
e dei dipendenti ad essa non ligl, altnando provvedimenti di carat-
tere spiccainente partigiano e determinando come è statt accortáto
da due successive incliieste negli uffici, nel servizi e nelle finanze
del Comune, un grave disonhne, con notevole pregiudizio degli inte-
rossi dell'Ente.

Tale situazione, pel disagio che no deriva alla popolazione, ha
provocato nell'ambiente locale un pericoloso fermento e un deciso
movimento di ostilitù, con minaccia di gravi porturbamenti.

Prevalenti ragioni < i ordine pubblico, oltre alla needssità di

provvedere con adeguata mezzi, alla riorganizzazione della civica

azienda, Tendono portanto indispensabile lo scioglimento del Con-

siglio comunale con la conseguente nomina di un Regio commis-

sario; en n ein provvede 10 schema di decreto che ho l'onore di sot-

toporro all'Augusta firnia della Maestit Vostra

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato.

per gli affari delPinterno ;
Vieti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provin'clale, approvato con R. decreto A febbraio,
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 giceipbre 1023,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Serrapedace, in provincia di Co-
seliza, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Giuseppe Vercillo è nominato Commissario
'straordinario per Pamministragone provvisoria di detto ,Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

Relazione di S. E. il. Ministro Segretario di Stato per gli al-
fari de1Piilterno, a S. M. il Re, in udienza del 17 settem-
bre 1925, stil decreto che scio,glie il Consiglio comunale di
Cagnano Varano, in provincia di Foggia.

MAESTA,

Un'inchiesta di recente eseguita.ha accertato che l'Amministr
zione comunale di Cagnano Varane ha svolto sempre azione in
sornmo grado pregiudizievole per gli intebessi della civica azienda,
alè ha esitato ad ostacolare, anche con illeggittimi provvedimenti,
l'esecuzione dell'ordinanza del Regio commišsario ripartitoro di
Foggia con la quale, risolvendosi una grave vertenza da anni pen-
dente, con pubblico e sprivato nocumento, si provvede a legittimare
i terreni demanfall, usurpati e messi a cultura mediante 11 paga-
mento di un annuo canone.

L'atteggiamento dell'Ainministrazione, ridotta, per dimissioni ed
altre cause, a dodici consiglieri sui venti assegnati al Comune,
molti dei quali interessati nella questione cennata, ha determinato

nella popolazione un deciso movimento di ostilità che desta ipreoc-
cupazioni per il mantenimento dell'ordine pubblico,

In tale situazione il Prefetto, ad evitare e prevenire le gravi
consäguenze cui la tensione degli animi avrebbero potuto dar luogo,
e in vista della necessità che l'annosa vertenza demaniale sia ra-

pidamente definita, assicurando l'assetto finanziario del Comune ed

climinando ogni causa di perturbamento, ha dovuto sospendere la

rappresentanza elettiva, ed aftidare ad un suo Commissario la prov-

Visoria igestione dell'Ente.
Ma poichè le permanenti anormall condizioni dello spirito pub-

blico non consentono la reintegrazione in carica degli attuali am-
ministratori, ne la convocazione dei comizi per for luogo alle ele-

zioni suppletive a sensi di legge, si rende indispensabile lo sciogli•
mento del Consiglio comunale con la conseguente conversione in

Regio del Colnmissario prefettizio', ed a ciò provvede lo schema di

decreto clio ho l'opore di sottoporre all'Augusta nrma della þiaestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per gli affari d.elPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modilleato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ; ,

Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cagnano Varano, in prövincia di
Foggia, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. dott. Armando Triola è nominato Cummis.

sario straordinario per l'araministrazione provvisoria di det-
to Comune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini,di legge.

Ãrt. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con- Al predettä Commissario sono conferiti i poteri del Cox,

siglio comunale. siglio comunale.
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' Il No'stro -Ministro predetto ò 'tiicáricato della esecuzio11e
del uresentà decreto.

Dato a Radeloiligl, addl 17 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari délPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 22 ago-
sto 11125, sul décreto che scioglie il Consiglio comunale di
Brissogne, in provincia di Torino.

MAESTA.

.

Uil'inchiesta eseguita sul funzionamento dell'Amministrazione
'comunale di Brissogne, ha messo ir. luce gravi irregolarità, quali,
'il disordine degli ufBci, l'assenza quasi-abituale del segretario, al
quale per altro vengono .concessi rilevanti compensi straordinari,
l'abbandoto dell'archivio, la irregolare tenuta e la mancanza di al-
clini dei' registri dello stato civile e delle deliberazioni originali del
Consiglio e della Giunta, la irregolare compilazione dei ruoli delle
tasse locall, l'eccesso di spese non sempre giustificate e la contesta-
zione di litt onerose dovute ad imperizia e negligenza degli ammi-
nistratori, la mancata revisione del conti dal 1908 e la ritardata
presentazione del preventivò dell'esercizio in corso.

Il Consiglio comunale, a ,seguito della contestazione degli adde-
bitl, lia fornito contródeduzioni insufBcienti
's Iti tale situazione, poichè l'attuale Amministrazione non dà affl-
dámento di ovviare ai gravi inconvenienti rilevati, mentre è neces-
sarlo porre triparo, con adegnati, mezzi, al grave disordine della ci-
Vica azienda, appare indispensabile lo scioglimento del Consiglio co-

utunale con la conseguente .nomina di un Regio commissario.
A c16, su.conforme parere del Consiglio di Stato, provvede lo

schema di decreto che ho l'onora di sottoporre alla Augusta firma
dolla Maestå Vostra.

VITTORIO E3fANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari de1Pinterno;
Visti gli aÀicoll 823 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, n.pprovato con R. decreto 4 febbraio
19111,

,
n. 148,

,
modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,

n. 2830 ;
' Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Ï1 Consiglio comunale di Brissogne, in provincia di To-
rino, ò ,seiolto.

Art. 2.

11 signor dott. Oreste Andrione è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co.
müne ûno all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

11predetto Commiaario sono conferiti i poteri del Con.
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Spezia, Regia nave savoia, addì 22 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 26 settem-
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale' di
Fontanellato, in provincia di Parma.

MAESTA,

Di seguito alle dimissioni di oltre due terzi dei consiglieri. co-
munali di Fontanellato, il Prefetto, per assicurare il funzionamento
del Comune, ha dovuto affidarne la provvisoria gestione ad un suo
Commissario.

Non essendo possibile, a causa della pericolosa tensione deter-
minatasi fra i partiti locali, for luogo alla sollecita convocazione
del comizi per la rinnovazione della ra,ppresentanza elettiva, ed
occorrendo, d'altro canto, provvedere, con adeguati mezzi, alla rior.
ganizzazione dellia civica azienda, riscontrata in grave disordine, fa
d'uopo conferire più ampi poteri all'atnministratore straordinario.

Con lo schema di decreto, clie mi onoro sottoporre all'Aug11ste
firma della MaestA Vostra, si provvede pertanto allo scioglimento
del Consiglio comunale e alla conseguente conversione in Regio del
Commissario profettizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DÏO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Abbiaano decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Fontanellatö, in provincia di
Parma, è sciolto.

Art. 2.

Il signor geom. Riccardo Pastorini è nominato Coanmissa.
rio straordinario per l'aanministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Àrt. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con.
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è ilicaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 20 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDME0m.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di ,Stato pet gli afe
fari dell'interno, a S. M, il Re, in udienža del 17 settem-
bre 1925, sul decreto che seioglie il Consiglio comunale di
Francavilla a Mare, in provincia di Chieti.

MAESTA,

Gravi dissensi manifestatisi in seno all'Amministrazione comu-
nale di Francavilla a Mare, lianno determinato le dimissioni di vari
consiglieri ed accentuati a tale segrto i contrasti fra i partiti locali
da destare serie preocenpazioni anche pel mantenimento de1Pnrdine
pubblico.

Questa situazione non consente peraltro la sollecita convocazione
dei comizi per la integrazione di quella rappresentanza elettiva. ri-
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dotta per lo dette dimissioni ed altre cause, a diecil consiglierl sul
Venti assegnati al Comune.

In questo stato di cose, a prevenire ed evitare le gravi conse

guenze che ne potrebbero derivare, si rende indispensabile lo scio
glimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un
Reglo commissario, ed a ciò provvede lo schema di decreto che lio
l'onore di sottoporre alla Augusta f1rgia della Maestà Vostra.

Art. 2.

11 minore introito derivante dalle riduzioni di cui ag'ar-
ticolo precedente sarà iscritto nel bilancio delle. Ferrovie
dello Stato all'attivo fra i prodotti del traffico e al pamivo
fra le spese necessorie estranee alla azienda ferroviaria.

VITTORIO EMANUELE III Roma, addì 0 settembre 1925.

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA2 IONE

RE D'ITALIA i Il Ministro per lo comunicazioni:
CIANO.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno; -

Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Ministro per le ßnanzo:
ŸOLPI.

DECRETO MINISTERIALE e settembre 1925.

Tassazione degli olli vegetali commestibili.

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Francavilla a Mare, in provin-
cia di Chieti, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Pierino De Felice è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co·
mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferifi i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Radconigi, addì 17 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

DECRETO MINISTERIALE e settembre 1925.

Proroga delle riduzioni di tariffa a favore dell'industria vini·
cola.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

ptato;
Decreta:

Art. 1.

La vadidità delle riduzioni di tarifa a favore dei vini e
inosti nazionali e dei recipienti vuoti di ritorno stúbilite dad

decreto in data 22 settembre 1924 è prorogata al 30 giu
gno 1920.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZ¾

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2011;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Nell'allegato n. 2 al R. decreto 6 aprile 1925, n. 3'i2, la•
voce « Olii commastibili di cocco, di cotone, di lino (crudõ),
di noci comuni, df oliva, di ravizzone o colza, di sesamo, di
seja, (esclusi quelli medicinali) » è sostituita dalla seguente:
« Olli vegetali commestibili di produzione nazionale ».

Gli olii' m'edicinali sono soggetti all'aumento del 400 o
.

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per -

la registrazione ed entrerà in vigore 15 giorni dopo la sua

pubblicazione nella Gazzatta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 9 settembre 1925.

Il Ministro per lo comunicazioni:
CIANO.

Il Ministro por le ßnanze :

Votrx.

DEORETO COMMISSARIALE 14 ottobre 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Casoria.

L'ALTO COMMISSARIO
PER LA PROVINCIA DI NAPOLI

Visto il decreto 16 luglio 1925, col quale veniva sciolto il
Consiglio comunale di Casoria e nominato Regio commissario
il comm. Eduardo Guarino;
Visto che il predetto Commissario assunse le funzioni in

data 27 luglio u. s.;
Ritenuto che il medesimo non ha ancora potuto completare

la sistemazione della finanza comunale e dei pubblici servizi
e che la situazione dei partiti locali non consente, d'altro
canto, di indire subito le elezioni per la ricostituzione della
normale rappresentanza;
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Veduta la, leggo com nale e provinciale testo unico 4 feb-

htaio 1915, n. 148 ;
Visto l'art. 103 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2830 ;
Veduta, la circolare Ministeriale n. 15900 del 15 marzo 1024;

Decreta:

I poteri del Regio commissario del comune di Casoria. sono

prorogati di tre músi e cioè fino al 27 gennaio 1926.
'

A tergo della ricevuta, oltre una dichiarazione di proprietà a

favoro di terzi, esiste una precedente scrittura, di cui non à possi-
bile decifrare il contenuto percliè reso illeggibile da una successiva
cancellatura.

Ai termini dell'art. 36 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico 19 febbraio 1911, n. 208, si notillea a chiunque possa averVt in-
teresso che, trascorso un mese dalla data della prima (pubblicazione
del presente avviso nella Ga::etta Ufficiale del Regno, senza che
siano intervenute opposizioni, la ipredetta scrittura sarà ritenuta di
nessun valore e l'Ainministrazione de3 Debito pubblico darà corso

senz'altro alla richiesta di cui sopra.

Roma, 16 ottobre 1923.

Napoli, addì 14 ottobre 1925. n aircitore generate: CIRILLO.

L'Alto Cámmissario: CASTELLI.

(1a pubblicazione).

DEORETO PREFETTIZIO e ottobre 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Valbre.
Venna.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

Veduto il R. decreto 10 luglio 1925, col quale è stato scial-
to il Consiglio comunale di Valbrevenna;
Vpdtita la legge comullale e provinciale testo unico k feb-

braio 1915, n. -148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. .2839 ;
Ritenuto che il .Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazique della finanza comunale e

dei pubblici servizi, e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altre lato, di indire subito 4e elezioni per la ri-
costituzione della normale rappresentanza;

Avviso.

A tergo del certificato consolidato 3.50 °/o n. 453999 di L. 262.50,
intestato a Sibilia Vito fu Nicola, domiciliato a Cagliari, con ipo-
teca a favore dell'Amministrazione delle gabelle per cauzione del
titolare, presentato per svincolo e tramutamento al portatore,
sono interlineate e cancellate parole, che non si son potute deci-
frare.

Chinnque abbia eventualmente diritti sulla rendita stessa po-
trà fare opposizione nei modi e nei termini di cui all'art. 36 del
regolamento generale sul Debito pubblico.

Iloma, 15 ottobre 1925.

Il direllare eneTale: CIRILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORD

Dazi doganali.
Decreta: La media per il pagamento del dazi doganali di importazione

da valere dal 19 al 25 ottobre 1925 e stata flssata in L. 486 rappreseri-
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di tanti 100 dazio nominale e 386 aggiunta cambio.

Valbrevenna è prorogato di tre mesi.

Genova, addì 9 ottobre 1923. MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Il Prefetto: DARBESIO. ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 217

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
COltSO AIEDIO DEI CAMBI

del giorno 16 ottobre 1925

ERRATA-CORRIGE.
Media Media

A pag. 4179 della Gazzella Ufficiale n. 241 del 16 ottobre 1925 ed
alla seconda colonna dell'elenco rettiilche d'intestazione, la pubbh-
cazione, il primo numero d'iscrizione della 7a intestazione che dice:
« Drago Giacinta, ecc. », deve dire « 706 » anzichè « 797 » (uguale al
secondo) come è stato pubblicato in detta Gazzetta Uf/lciale.

MINISTERO ,DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblica:ione).

Avviso.

E' stata chiesta a questa Direzione generale la consegna di nu-
mero 13 titoli al portatore della rendita 3,50 % (1906) Per l'importo
complessivo in capitale nominale di L. 11,500, presentati per il cam-
bio anticipato di cui al decreto Ministeriale 8 settembre 1924, nu-
mero 22545, e rappresentati dalla ricevuta provvisoria n. 6381 rila-
sciata il 24 dicembre 1924 dalla sezione di Regia tesoreria provin-
ciale di Napoli a favore di Labanca Michele fu Gabriele.

Parigi. . . , , . .
111 19 '

Belgio. . , , , , , 113 40

Londra.
. . . . . .

120 827 Olanda. . . . . . . 10 07

Svizzera.
. . . . .

481 50 Pesos oro (argentino). 23 40

Spagna .
. . . . .

359 10 Pesos carta (argent.). 10 30

Berlino
. . , , . .

5 963 New-York
. . . , . 25 001

Vienna (Shining) . . 3 55ö Russia
. , , , , , 128 --

Praga. . . . . . . 74 40 Belgrado . . , , , 44 50

Dollaro canadese.
.
25 01 Budapest . , , , ,

0 035

Romania.
. ,

11 53 Oro
. . . . . 482 40

51edia dei consolidat negoziati a contaqti.
• Con
godimento
in corso

3.50 % netto 1906) .
• w

, , , . , 70 125
3.50 % » 1902) . . . . . . .

63 -
CONSOLID.\TI 3.00 % lordo

.
. . . . . .

47 15
5.00 % netto

. .
. . .

90 10
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % .

67 30
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALB DEL DEBITO PUBBLICO

Rettillehe d'intestazions. 36 PublAlcazione (Elenco n. 10).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministruzione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla cólonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna u,
essendo que11e ivi risultanti le vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse.

DEBITO NUMERO AMMONTARE
di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

3.50 g 810110 819 - Marino Diamitnte fu Angelomaria, vedova Marino Diamante fu Angelomaria, vedova
di Ippoltto Emilio, domie. in Laurino (Sa- di Ippoliti Ëmilio, domic. come contro.
lerno).

Cons. 5 % 372065 1215 - Marino Diamante fu Angelo Maria, vedova Marino Dianutute tu Angelo Marta. vedova
di Ippolito Emilio, domic, a Lauria (Po- di Ippoliti Emilio, domic. a Laurino (Sa-
tenza). Lerno).

P. N. 5% 36068 125 -
· Marino Diamanto fu Angelomaria, vedova .ilarino Dianiunte fu Angeluniaria, vedova
di Emilio [ppolito, domic. in Lauria (Po- di Ippoliti Emilio, domic. a Laurino (Sa-
tenza). lerno).

Cons, 5 %, 00167 500 -

a 80048 500 - •

a 74753 250 -

a 110281 750 -
a 107864 500 - Pizzullo Giuseppe di Pasqtmle, domic. a Pe::ullo Giuseppe di Pascasio, domic. a

901õ8 500 - New York. New York.

80114 250 -
a 74880 500 -

a 20727 500 -

a 84037 300 - Volpato Maria di Giovanni, moglie di Giu- Volpato 3Iaria di Giovanni, moglie di Pez-

seppe Pi::ullo di Pasquale, domic. a Noiv zullo Giuseppe di Pascasio, domic. a New

York. York.

3.50 % 461384 87450 Nicolao Federico fu 'Antonio, domic. a Pu- Nicolao Federico fu Antonino, domic, a Pa-

» 467394 35 - 1ern10, Viilcólata. lermo, vincolata.
e

Cons. 5 % 170900 115 - Baldassari Tomaso fu Primo, domic, a Ra- Baldassari Tomaso fu Primo, minore sotto
yenna, la patria potestù della madre Ballarding

Luigia fu Agostino, vedova Baldassari, do-
mic, in Ravenna,

3.ð0 % 637803 350 - Bisogni antgino-Ferdinando di Giuseppe, 13isogni Antonino-Cesarc-Fcrdinando-Cario-
domic. a Bnatico (Catanzaro). Lorenzo di Francesco-Giuseppe, minore,

sotto la patria potestù del padre, domic.
come contro.

Cons, 5 % 19532 150 - Migliardi Francesco-Enrico fu Antonio, do- Migliardi Erancesco-Enrico fu Antonio, do-
mic. a Torino, con usufrutto Vitalizio a mic. a Torino, con usufrutto vitalizio a

Benso Carolina fu Francesco, vedoYa Bo- Benso Gal>riella-Carolina fu Francesco, ve-
na Felice, domic, ad Alba (Cuneo). dova Bona Felico,

s 103223 300 - Crosina Edoardo fu Alessandro, minore sot- Crosina Alessandro-Edoardo fu Alessandro.
to la patria 1potestà della madre ,Wismer minore, ecc., como contro.
Amalia fu Eduardo, vedova di Crosina
lessandro, domic, a Trobaso (Novara).

s 221241 * 50 - Va¢caro Salvatore e Maria fu Francesco, Vaccara Salvatore e Maria fu Francesco,
niinori sotto la patria potestá della madre minori sotto la ipatria spotestù della madre
Coppola Maria fu Caterina, vedova di Vac- Coppola Maria fu Caterina, vedova di Vac-
caro Francesco, domic. in Santa Ninfa cara Francesco, domie, come contro.
(Trapani).
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Numero Ammontare
Debito di della iNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

a s a e a

i

3.50 ©/, 599711 182 - Rando Demetrio fu Demetrio, minore sotto Rando Filippp•Demetrio fu DemetrÏo, mino•
s 652741 917 - la tutela di Cananzi Domenico, domic. a re, ecc., como confro.

Messina.

a
.

314403 7 - Agrologlio Marccllo fu Angelo, domie. in Agrofoglio Marcello fu Angelo, do1pic. in
Genova, con usufrutto vitalizio a Borzone Genova, con usufrutto vitalizio a Hol';qp.e
Teresa fu Antonio, Vedova di Agrofoglio Teresa fu Giuseppe, vedova di AgrofogTio
Angelo. Angelo.

Cons. 5 ÿ, 97928 1,015 - Filipponi Giovanni fu Domenico, domic. a Filippone Giovanni fu Domenico, domic, 8
Spezia. Spezia.

,e 338165 285 - Mondino Domonica fu Glu,sgppe, nubile, do- Monflino Domenica fu Domenico, nubile, do-
mic. In Acqui (Alessandria). mic. come contro.

8.50 ©/, 747702 42 - Veroux Alaria e Giovanni di Gastone, mi- Veroux Maria ed Eugenio-Giovanni di Ga-
nori sotto la \patria botestá del padre, stone, minori sotto la patria potestà del
domic. in Giardini (Messina), con usu- padre, domie. in Giardini (Messina), con
frutto vitalizio a Obscur Antonietta-Filo- usufrutto vitalizio a Obscur Filomena-An-
mena fu Michele, vedova di Leconte Ya- tonietta fu Michele, vedova di Lecomte
lentino, domic. a Táormina (Messina). Valentino, domic. a Taormina (Messina),

a 701432 42 - Verons Giovanni e Maria di Gastone, minori l'eroux Eugenio-Giovanni e Maria di Gasto.
sotto la patria potestá del padre, domic. a ne, minori sotto la patria potestá del pa-
Messina, con usufrutto vitalizio a Obscur dre, domie. a Messina, con usufrutto vita·
Filomena fu Michele, vedova di Leconte lizio a Obscur Filomenadutoniclig fu A}i•
Valentino, domic. a Messina. chcle, vedova di Lecomte Valentino, do.

mic. a Messina.

Cons. 5 | 242776 1,810 - Veroux Maria-Filomena di Gastone, moglie Veroux Mária-Filomena di Gastone, ð
di Misitano Vincelizo fu Francesco, domic. di Misitâno Vínéefzo fuŸrancesco,

.

a Giardini (Messina), con usufrutto vita- a Giardini (31essina), con usuttutto -

lizio a Obscur Antonietta-Filomena fu Mi- lizio a Obscur Filomena-Antoniella fu A(f•
chele, vedova di Lecomte Valentino, do- chele, vedova di I&comte Valentino, do•
mic. a Taormina (Messina). mic. a Taormina (Messina).

a 242778 570 - Veroux Eugenio-Giovanni di Gastone, mino- Veroux Eugenio-Giovanni di Gastone, .

re sotto la patria potestà del padre, do. ro sotto la patria potesta d'eÏ padre,
mic. a Giardini (Messina), con usufrutto mic. a Giardini (Messina), con ush (o
vitalizio a Obscur Antantelta-Filomena fu vitalizio a Obscur Filomena-Antoniet la
Michele, Vedova di Lecomte Valentino, do. Michele, vedova, ecc., come contro,
mic. a Taormina (Messina).

8.50 % 189078 119 - Datta Giuseppa fu Carlo, ntibile, domic, a Datta Giuseppa fu Gaggo, njnore sogio la gt.
Caluso (Torino), tela di Riiffinalli Gitiseppe, doinic, a Ca-

luso (Torino).

a 581050 70 - Magaldt Bianca di Vincenzo, pubile, domie. Magaldi Mariagianca di Vincenzo, nubile,
e .588861 70 - a Roma. domic. a Roma.

Cons. 5 % 72007 320 -
> 174535 300 - Intestate come la precedente. Intestate come la precedente.
» 281603 2,000 -

Buono Tesoro 680 Cap. 50,000 -
settennalo
la emissiono Alagaldi Bianca di Vincenzo, nubile. Magaldi ½aria-Blanca di Vincenzo, nubile.
Buono Tesoro 106 a 6,000 -
quinquennale
;2• emissione

Cons. 5 % 300092 620 - Scalzillo Girolamo ed Eugenio fu Domenico,
minori sotto la patria potestá della madre
Buonincontro Anna fu Pasquale, vedova di
Scalzillo Domenico, domic. a Santa Maria
Capua Vetero (Caserta), con usufrutto vi-
lizio a Ruonincontro Anna fu Pasquale.
vedova di Scalzillo Domenico, domie m

Santa Maria Capua Vetere (Caserta).

Salzillo Girolamo ed Eugenio fu Domenico,
minori sotto la patria potestù della madre
Buonincontro Marianna fu Pasquale, Ve•
dova di Salzillo Domenico, domic. como
contro, con usufrutto vitalizio a Buonin-
contro Marianna fu Pasquale, vedova di
Nutzillo Domenico, domic. come contro.
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a umero immonsare
Debito di della INTßSTAZIbNE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

8.50 % 808367 126 - Pellegrino Luigi fu 1Wariano, minore sotto Pellegrino Luigi fu Mariano, minore sotto
,
la patria potestá della madre Avolto Filo- la patria potestà della madre Gio/fo Cle-
mena fu Vincenzo, vedova di Pellegrino mentina fu Antonio, vedova di Pellegrino
Mariago, domic, a Naipoli. Mariano, domic. a Napoli,

a 808368 126 - Pellegrino Giuseppe Pellegrino Giuseppe
fu Mariano, mino- fu Mariano, mino-

a 808369 126 - Pellegrino Elvira Pellegrino Elvira
ri, ecc., come la precedente, ri, ecc., come la precedente.

s 184329 2, 800 - Larco Adela di Francesco, moglie di utgo- Larco Adele di Francesco, moglie di I)ianchi
stino Bianóhi fù Domenico, domie, a Chia- Giuseppe-Agostino fu Domenico, domic. in
vari (Genova vincolata. Chiavari (Genova), vincolata.

P. N. 5% 19396 80 - Picotto Antonina fu ancesco, minore sot- Picotto Antoning fu Antonio, minore, ecc.
to la tutela di Ric o Antonio fu Luigi, come contro.
domic. a Bagnolo ( eo).

Cons. 5 % 39719 1, 250 - Paoletti Giuseppina-Elisa fu Felice, nioglie Paoletti Elfsa fu Felice, moglie, ecc., come
di Artaz Augusto, domic. In Aosta (Torino). contro.

a 107034 600 -
a 312674 135 -- Paoletti Elisa-Giuseppina fu Felico, vedova Paoletti Elisa fu Felice, vedova, ecc., come

3.50 % 789417 108.50 di Artaz Augusto, domie. in Aosta (Torino). contro,
a 803132 175 -

lticovuta provvisoria N. 327 rilasciata in Bazzi Temistocle fu Eúgenio. Bazzi Luigt-Temistocle fu Eugenio,
data 21 gennaio 1925 dalla Sezione di
Regia Tesoreria di Cromona pel deposito
di num. 2 titoli al portatore della rendita
3.50% (1906), capitale nominale comples.
sivo L. 2000.

Cons. 5 % 323481 2, 800 - Brusa Giuseppina fu Giuseppe, moglie di Brusa Giuseppa fu Antonio, moglie, ecc.,
Groppelli Antonio, domic. in Varese (Co. come contro,
mo).

s 206904 150 - Ma alea Ambrosia di Michele, nubile, domie. Maratta Ambrosia di Michele, nubile, ecc.,
a Orsomarso (Cosenza). come contro.

i 181624 150 - Maratea Ambrogia di Michele, minore sotto Maratia Ambrosia di Michele, minore, ecc.,
la patria potestá del padre, domio. Come come contro,
la precedente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generalg sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a 298,
si diffida chiunque possa avervi mteresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove .

non siano state notificate opposizioni a questa Direkione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma 19 settembre 1925. 18 direttore generale: ClaILIA

2
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Numero
REGNo »Gwarza g delle stalle

g o pesooli
MsLNISTE-RO DELL'INTERNO **

PioniÏás CRCONDARIO CORUNE e •g

Direzlone generale della Sanità pubblica

B'olléttino sanitario settimanale del bestiame n. 37,
dal 7 al 13 settembre 1925. Carbonchio sintomatico.

Barl Barl Sannicandro E I .....

' Numero Cagliart Cagliari Pula B - 1

-g'¯' delle stalle Id. Id. Sanhiri B - I

g o pascoli Cuneo saluzzo cavallermagg. B - 1
infetti Grosseto Grosseto Grosseto B -- 1

Torino Torino Carignano B - I

knozznarx ORCONDABIO COMUNE

Alta epizootica.

Alessandria Acqui Alice Castello B - 1
Id. Id. Castel Rocchero B I

-.

CarboneAfo ematico. Id. Id. Nizza B 1 -
Id. Id. Vesime I B -

- I

«g¡gid. Avezz o Avlezzano 01
-

1
I Alessandria AlessandriaC B 3 1

Id. Id. Magliano Marsi B - 1
Id. Id. Cassine B 7 2

Bari Altamura Gioia del Colle B - 1
Id. Id. Oviglio B - 4

Belluno Feltre Seren B - 1
Id. Id. Valenza B 1 1

Bologna Bologna Castello di S. B - 1
Id. Asti Asti B I I

Brescia. Brescia Berlingo B - 1
Id. Id. Antignano B 1 -

Id. Chiari Rovato B - 1
Id. Id. Castelnuovo B 1 -

Caltanissetta Calta,uissetta Sutera E - 1
Id. Casale Monferr. Corteranzo B I -

Campobasso Cámpobasso Bagnoli Trigno O I -
Id. Fraszsineto B I I

Catania Catania Paternò O - 1
Catanzaro Catanzaro Catanzaro B - 1

d Novi igure AFrannc lla
Id. Id. Taverna B - 2
Id. Cotrone Cotrone B - 1

Id. Id. Gavi B - I

Cosenza Cosenza S. Marco Arg. B - 1
Id. Id. Nov1 Ligure B 1

-

Id. Id. Id O - 1
Id. Id. Serravalle B I -

Foggia Foggia Cerignola E I -
Ancona Ancona Castelleone S. B - 3

Idd. San Se ero AC nalenuovoAng. C .

-

Aquila Avezz

.
Mo tecahrotto

1 .-

d oSrrneamaggiore Id- Id. Celano B 2

Lecce Brindisi Erchie Cp. 1 - Id. Id. Luco dei Marsi B 2 -

Modena Modena Modena B - 1
Id. Id. Massa d'Albe B 4 -

Id. Id. Nonantola B - 1
Id. Id. Morino B 5 ....

Novara Novara Casalvolone B 1 -
Id. Id. Oricola B 5

Id. Id. Novara B 1 _

Id. Id. Tagliacozzo B - 1

Id, Iu. S. Pietro Mos. B I _ ArezzoId. Arezzold. ena B
Id. Vercelli Bianzè B 1 -

Id. Id. Chiusi in Cap. B -
Pavia Mortara Vigevano B - 1

Id. Id. Civitella Chiana B •2 1
Piacenza Piacenza Gragnano B - 1

Id. Id Foiano Chiana B 1 2
Potenza Lagonegro Sarconi Cp. 2 -

Id Id Montevarchi B
Id. Matera S. Mauro Forte E I - -

.

- 3

Id Id. Stigliano O 1 -
Id. Id. Poppi B 2 4

Id. Id. Tricarico O I _

Id. Id. Pratovecchio B 2 -

Idd t1enzA apaenaanrda r. C
.

¯

Ascoli icono
Id.

lion e rtino
B - 1

Roma Frosinone Ceccano B 1 ~

Id. Id. Massignano B 1 I

VRit rbo TRt ma B I --3 Id. Id. Montefalcone B 2 -

Salerno Campagna Castelnuovo C. O I -
Id. Id. Monte Giberto B 2 -

Siracusa Siracusa Lentini B l Id. Id. Porto S. Giorgio B 3 -

Taranto Taranto Martina Franca B 2 -
Belluno Belluno Falcade B - 1

Id Id I 1 Cp. 1 -
Id. Id. Sovramonte B l -

IG. Id Taranto Cp - 1
Id. Id. Vallada B - 1

Trapaini Alcamo Camporeale Cp. - 1 13ergamo Bergamo Almenno S. B. E l --

Trieste Trieste S. Odorico di Y. B 1
id. Id. Bagnatica B 1 -
Id. Id. Barzana B l -

- Id. Id. Bedulita B
- 1

22 33 Id. Id. Bolgare B 2 -
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Numero ' Numero
delle stalle delle stalle

5 o pascoli
,

o pascoli
infetti infetti

PaomorA CmcONDARIO ÛONUNR •¡; PROVINCIA OmcONDARIO COMTNE

Segtle Affa epizootica Segue gita epizootica

Bergamo Bergamo Branzi B 2 - Brescia Brescia Rodengo B - 1
Id. Id. Brembate Sopr. B 2 - Id. Chiari Chiari B 5 1
Id. Id. Brembilla B 3 - Id, Id. Cologne B - I
Id. Id. Calusco B I - Id., Id, Urago B - I
Id. Id. Capizzone B 2 - Id, 541ò Paitone B 1 -
Id. Id. Carona B 5 - Id, Id. Prandaglio B 1 1
Id. Id. Capino B 2 1 Id. Verolanuova Verolanuova B - 1
Id. Id. Chiuduno B - 1 Id, Id. Pontevico B - I
Id. Id. Colognola B - 1 Id. Id. Fiesse B - 2
Id, Id. Costa Imagna B 1 1

,
Id. Id. Gambara B - 2

Id. Id. Curno B I - . Id, .

Id. Seniga B 1 -
Id. Id. Foppolo B 9 - Id. Id. Offlaga B 1 -

. Id. Id. Mapeuo B - 2 Campobasso Isemia Castellone Volt. B 3 -

Id. Id., Palazzago B 4
- Id. Id. Concacasale B l -

Id. Id. S. Paolo d'Arg. B -- 1 Id. Id. Filignano B I -
Id. Id., Sorisole B I - Id. Id. Pozzilli B l -
Id. ld. Strozza B 3 - Id. Larin? S. Martino P. B 1 -
Id. Id., Terno d'Isola B - 1 Caserta Nola Castello di Cist.

.

B - 1
Id. Id., Valleve B 1 1 Catanig Acireale Acireale B

- 1
Id. Id., Valtesse B I I Catanzaro i Monteleone Acquaro E - 4
Id. Id., Villa d'Almè B 1 2 id. Id. Dinami E

- 2
Id. Ida Zandobbio B 1 - - Id. ( Id. Filogaso 3 -
Id. Clusone Ardesio y 3 1 Id. Id. Maierato B 2 1
Id. Id. Clusone B - 2 Id. Id. Piscopio

B
- 6

Id. Id. Gazzaniga B 1 - Id. Id. Rombiolo
Id. Id- Gorno B 1

- Id. Id. San Calogero B / 1 -

Id. Id. Gromo B - 1 Id. : Id. San Pietro, Alp. E
- S

Id. Id. Lizzola B - ,
1 Como Como Albese B 2 1

Id. Id. Oneta B 1
- Id. Id. Brunate B 1 -

Id. Id- Premolo B -
.

2 Id. Id· Caricate B 3 -

Id. Treviglio Attegnate 2 - Id, 14• Casasco d'Int. B 29 -

Id. Id. Arcene B 1 i - Id. Id• Castiglione Int. B I ,-
Id. Id. Brignano B 1 - Id. Id. Cerano d'Int. E 7 A
Id. Id. Calcinate B 4

- Id. Id- Como B - 1
Id. Id. Calvenzano B 4 1 Id. Id. Guanzate B I ~

Id. Id. Caravaggio B 3 2 Id. Id. Giionico B - 1
Id. Id. Casirate B 1

- Id. Ed. lifaslianico B - 1
Id. Id. Cavernago y 4 1 Id. Ida Nesso B 1 -

Id. Id. Fara d'Adda g 2
- Id. Id., Orsenigo B - 1

Id. Id. Martinengo B 2 1 Id. Ida Osteno O I -

Id. Id. Morengo B 2, - Id, Id Pigra
Id. Id. Pagazzano B 2 2 Id. Id. Rebbio B 1 -
Id. Id. Spirano B 2

- Id. Id· Rogeno B - 1
Id. Id. Verdello B - 1 Id. , Id· Solblate B - 1
id, Id. Zanica B 2 1 Id. Id· Veleso B 4

.

Bologna Bologna Medicina g - 3 Id. Id. Zelbio B 2 2
Id. Id. Persiceto B - 2 Id. Lecco Annone B I -

Brescia Breno Grevo B - 1 Id. Id. Ballabio Sap. B I -

Id, Id. Losine B - 1 Id. Id. Barzanò B I -

Id. Id. Niardo B - 4 Id. Id. Caslino d'Erba B 1 -

Id. Brescia Brescia B - 9 Id. Id. Cernusco Lomb. B 1 -

Id. Id. Azzano Mella g - 1 Id. Id. Galbiate B - 1
Id. Id. Acquairedda a 1 - Id. Id. Lecco B 5 -

Id. Id. Bovegno B 1 - Id. Id. Maggianico B I -

Id. Id. Carpenedolo B 1 2 Id. Id. Sabbioncello B 8 -
Id. Id. Carzago B - 2 Id. Id. Sala al Barro B - , 1
Id. Id. Calcinato B 8 5 Id. IfÍ. Suello B 1 -.

IG. Id. Concesio B 1 I Id. Id. Visino B 2 -.

Id. Id. Dello B - 1 Id. Varese Ballarate B 1 -
Id. Id. Desenzano

.
B - 2 Id. Id. Brezzo di Bed. B 3 -

Id. 10. Gliedi B - 1 Id. Id. Brinzio B 10
Id. Id. Lonato B 15 - Id. Id. Cantello B 2 -

Id. · Id. Mairano g 1 - Id. Id. Oastello Valtr. B 1 -
Id. Ed. Montichiari B - 1 Id Id. Cittiglio B - 1
Id. Ed. Poncarale B - 1 Id. Id. Clivio B 1 -
Id. Id. Remedello Sopr. B - 1 Id. Ia. Laveno B 2 -
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I

Numero Numero
delle etalle i delle stalle
o pescoli 6 o peacoli
inf atti il infatti

PROVINCIA ÛmcóNDARIO ÛONUNE PROVINCIA OmcONDARIO ÛOMUNE

Segue afta epfzootica Segue Alta epizootica

Como Varese Lavinate B 2 - Firenze Firenze Galluzzo B 1 -
Id, Id. Mombello L. M. B - 5 Id. Id. Londa B 1 -.

Id., Id, Sangiatto B - 1 Id. Id. Pela,go B 6 7
Id. Id. Schianno B - 1 Id. Id. Prato B - 1

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore B 11 5 Id. Id. Reggello B 9 5
Id. Id. Castelponzone B - 1 Id. Id. Pontassieve B 3 1
Ida Id. Drizzona B 1 - Id. Id. Rufina g 1 1
Id, Id., Gussola B 2 - Id. Id. S. Casc. V. d. P· B - 1
Id, Id, Rivarolo Re B 7 3 Id. Id. Vicchio B 1 -
Id., Id. Spineda B 5 2 Id. Pistoia Lamporecchio B 1 -
Id., Id, Tornata B 2 3 Id. Id. Larciano B 1 -
Id,· Id, Tórricella d. P. B 4 - Id. Id. Pistoia B 6

.-

Id, Crema Agnadello B - 1 Id. Id. S. Marcello g - I
Id. Id. Cremosano B 5 - 16. S. Miniato Castelfr. di S- B l -
Id., Id. Izano B I - Id. Id. S. Maria a M. B 2 2
Id. Id. Ombríano B - 2 Id. Id. S. Miniato B - 5
Ig., Id. Pandino B - 1 Foggia Foggia M. S. Angelo S - 2
14 Id. Rivolta d'Adda B 1 - Id. S. Severo Carpino B - 7
Id., Ida Romanengo B 1 - Id. Id. Vico del Garg. S - 2
Id. Id., S. Matia d. C· B - 1 For11 Cesena Cesena B 16 6
Ida Ida Spino d'Adda B - I Id. Id. Cesenatico B 6

-

Id. Cremona Annicco B 1 - . Id. Id. Gambettola B 1 -
Id Id. Barzaniga B 3

-
Id. Id. Longiano B 15 -

Id, Id, Casalbeltrame B - 1 Id. Id. Roncofreddo B 2
-

Id, Ida Casalmorano B 1
- Id. Id. S. Mauro B 6

-

Id, Id., Castelleone B 1 - Id. For11 Bertinoro B 25 7
Id. Ida Pescarolo B 4

- Id. Id. Forlimpopoli B 42
...

Id, Id., Robecco d'Ogl. B 2 .... Id. Rimini - Mondaino B 2 5
Id, Ida S. Martino i. B. B - 1 Id. Id. Id. O 2 5
Ida Id. Soresina B 2 - Id. Id. Rimini B 11 12
Ida Id. Tredossi B 1 ... Id. Id. Id. O 27 5

Cuneo Alba Guarene B 2 - Id. Id. Saludecio g - 5
Id. Cuneo Boves B 1 - Id. Id. Santarcangelo y 6

-

Id. Id. Fossano B 2 - Friuli Pordenone Andreis g 1 ....

Id. Id, Sambuco B - 14 Genova Albenga Albenga B I -
Id, Id., Valloriate B 6

_
Id. Id. Bardineto g 3 ...

Id., Mondovl Briaglia B - 1 Id. Id. Calice g I
-

Id., Id., Magliano Alpi B 1
- Id. Id. Finale Marina y 1

-

Id, Id., Montezemolo B 4
- Id. Genova Arenzano g 4

-

Id. Id., Piozzo B 1
- Id. Id. Bolzaneto 1

-

Id. Saluzzo Casalgrasso B 10
- Id. , Id. Campoligure 2

-

Id. Id. Marene B 5
- Id. Id. Isola del Cant. - 1

Id, Id· Racconigi B 1 - Id. Id. Masone 8
-

Id, Id. Savigliano B - 1 Id. Id. Montoggio 3
-

Ferrara Cento Poggiorenatico B 2
- Id. Id. Serra Riccò l

-

Id. . Comacchio Comacchio B - 1 Id. Id. S. Quirico 2
-

Id. Id. Massafiscaglia B 6
- Id. Savona Celle Ligure i

-

Id., Id. Mesolla B 3
- Id. Id. Noli 1 -

Id, Id. Migliarino B 2 1 Id. Id. Quiliano 2
-

Id, Ferrara Ferrara B 16 8 Id. Id. Savona g - 1
Id, Id· Argenta B 6

- Girgenti Girgenti Grotte e
!
-

Id, Id· Berra B 4 3 Grosseto Grosseto Gavorrano y 8 -
Id., Id. Bondeno B S

- Id. Id. Grosseto
g - 1

Id. Id. Copparo B 16 3 Id. Id. Roccastrada g - 1
Id, Ida Ostellato B 2

- Id. Id. Sorano
g

3 -
Id,, Id. Portomaggiore B 22 6 Livorno Livorno Livorno g

5 2
Id. Id. Ro B i

- Id. Id. Id· SId, Id. Vigarano Main. B 1
- Lucca Castol. <h Garf. Camaporgiano g 1 -

Firenze Firenze Bagno a Ripoli B 1 - Id. Id. Careggine O I -
Id. Id. Barberino di M. B 3 - Id. Id. Giuncugnano O 2
Id. Id. Borgo S. Lor. B 2 3 Id. Id. Molazzana

g -
3

Id. Id. Carmignano B 1 - Id. Id. Pieve Fosciana g 3 4
Id. Id. Casellina e T. B i 1 Id. Lucca Caipannori g 4

.
3

Id. Id. Dicomano B 1 -- Id. Id Coreglia g 2 i -

Id, Id. Firenzuola B 3 5 [d. Id. Lucca g 4 I
Id. Id. Firenze B I - Id. Id Mossarosa g 5 -
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Numero
delle stalle

6 o pascoli
B infetti

Paovtwora Cmoom>Aaro COMUNE

Segue Afta epizootica.

Lucca Lucca Monsummano B 1 -
Id. Id. Pietrasanta B 2 3

Id. Id. Ponte Buggian. B 2 -

Id., Id. Uzzano B 1 -
Id. Id. Viareggio B I -

Macerata Camerino Cansporotondo B 1 -
Id. Id. Cessapalombo B 1 -
Id, Macerata M. S. Martino B

-
1

Id. Id. Penna S. Giov. B 3 1

Id, Id. S. Ginesio B 5 -

Id., Id. S. A11gelo in P. B 4 1
Mantova Mantova Acquanegra B - 1

10, Id. Bagnolo B - 1
Id. Id. Borgoforte B - 2
Id- Id. Bozzolo B - 1
Id. Id. Bigarello B 1 -
Id. Id. Casajromano B 1 -
Id. Id. Castelgoffredo B 1 2
Id. Id. Castellucchio B 3 1
Id. Id. Ceresara B 2 5
Id. Id. Commessaggio B - 4
Id. Id- Curtatone B 6 3
Id. Id- Dosolo B 3 1
Id. Id· Gazzuolo B 2 1
10• Id. Gonzaga B 1 -

1$• Id- Marcaria B 5 2
Id· Id· Monzambano B 2 -
Id, Id. Pomponesco B 3 8
Id. Id· Porto Mantov. E

- 2
Id. Id· Rivarolo B 2 7
Id· Id· Rodigo E 1 -
Id. Id· Roncoferraro E 2 -
d. Id. Sabbioneta B 5 -
Id. Id.. S. Giorgio B 2 -
Id• Id• SchivenogÏia B 1 -
Id. Id• Sermide B 1 -
Id. Id• Sustinente B 2 -
Id• Id· Suzzara B 2 2

« Id. Id. Viadapa B 5 2
1d. Id. Villimpenta B - 1

Massa Carrara Massa Aulla B 2 -
Id.

,

Id• Carrara B 13 8
Id. IG. Massa B 3 -
Id· Id- Tresana B 6 -
Id· Ponttreinoli Bagnone B 3 -
Id. Id. Filattiera B 5 -
Id. Id· Pontremoli B 17 -

Milano Abbiategrasso Morimondo B
- 1

Id- Id- Motta Visconti B - 1
Id- Id- Robecchetto O

- I
Id• Gallarate Casale Litta E 2 I
Id. Id· Cassano Magn. B 2 1
Id. Id· Gallarate B - 1
Id. Id- Lonate Pozzolo B

- 1
Id. Id. Saronno B - 1
Id Id- Seste Calende B

- 2
Id. Lodi Borghetto L. B

- 1
Id· Id. Fombio B - 1
Id. Id. S. Angelo L. B - 1
Id. Id. Secugniago B - 1
Id. Id. Senna Lodig. B - I
Id. Id. Valera Fratta B - 1
Id. Milano Milano B - 1
Id· Id. Cassina de' P B 1 I
Id. Ia. Cerro al Lamb B l I
I:1. Id. Cornate B - 1

Numero
delle stalle

é o pascoli
'$ infetti

ŸROÝINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE

Segue Alta epizootica.

Milano Milano Mediglia B - 1
Id. Id. Roncello B - 1
Id. Id. Vizzola, Pred. B l 2
Id. Monza Carugate B - 1
Id. Id. Velate B - 1

Modena Mirandola Cavezzo B 2 3
Id. Id. Concordia B 1 2
Id. Id. Finale B - 1
Id. Id. Mirandola B 13 1
Id. Id. S. Felice i B 4 3
Id. Ïd. S. Prospero B 3 2
Id. Modena Bastiglia B - 2

Id. Id. Campogalliano B 10 1

Id. Id. CallPi B 41 17

Id. Id. Castelnuovo B 4 12
10. Id. Castelvetro B -

10
Id. Id. Guiglia B 2 -
10. Id. Maranello B 10 A

Id. Ed. Modena B 15 2

Id. Id. Nonantola B 2 1
Id. Id. Novi B 1 1

Id. Id. Prignano B 2 1
Id. Id. Savignano B i -

Id. Id. Sassuolo B . I 1

Id. Id. Spilamberto B 4 1
Id. Id. Soliera B 4 -

Id. Pavullo
.

Fanano B -

9
Id. Id. Monfestino B 1 2

Id. Id. Monteflorino B -

I

Id. Id. Montese B 4 6

Id. Id. Pavullo B 4 3

Id. Ed. Sestola B 3 -

Napoli Napoli S. Anastasia B - 1

Id. Id. Somma Ves. B - 1
Id. Ed. Torre del Greco B _

1

Ia. Pozzuoli Ischia B 1 --

Novara Biella Ailoche B 3 -
Id. Id. Cossato B 2 -
Id. Id. Guardabosone B -

1
Id. Id. Mottalciata g -

2
Id. Id. Sostegno B - 4
Id. Id. Valdengo B 1 -
Id. Id. Villanova B 1 -
Id· Domodossola Mozzio B 1 -•

Id. £d. Trasquera B 2 -

Id. Id. Varzo B 4 -

Id.. Id. Viceno B - 1
10• Novara Boleto B 13 2
Id- Id. Borgomanero B - 6
Id- Id. Gameri B 1 -

Id. Id. Casalino B - I

Id. Id. Invorio Inf. B - 1

Id. Id. Oleggio B 1 -

Id. Id. Parutzaro B - 1

Id. Id. S. Pietro Mos, B 1 -

Id. Id. Vaprio d'Ag. B - 1

Id. Pallanza Nocco B - 1

Id. Id. Pisano B - 3

Id. Varallo Sabbia B - I

Id. Id. Varallo B - 1

Id. Vercelli Balocco B 1 -

Id. Id. Gattinara B 2 -

Id. Id. Livorno Ferr B 3 -

Padova Padova Legnaro B - I

Id. Ed. Ponte S. Nicole B - 1

Id. Id. Terrassa B 1 -
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Numero Numero
delle stalle i delle stalle
o pascoli 6 o pascoli
infetti 6 infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO ÛO .ŸBOVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE '

Segue Afta epizootica. Segue Affa epizootica.

Parma Borgo S. Donn. Borgo S. Donn. B 7 7 Pesaro e Urb. Pesaro Fano B 2 1

Id. Id. Busseto B 2 5 Id. Id. Fratterosa B - 1

Id. Id. Fontanella,to B 8 4 Id. ' Id. Mondolfo B - 1

Igl. Id. Fontevivo B 2 4 Id. Id.
.
Pergola B 1 2

Id. Id. Noceto B - 2 Id. Id. Saltara B 1 1

Id. Id. Pellegrino P. B - 2 Id. Id. S. Lorenzo i. C· B - 2

Id. Id. Polesine P. B - 3 Id. Id. Serrungarino B 1 -

Id, Id- Roccabianca B 9 6 Id. Urbino Alpecchio B 5 2

Ide Id- Salsomaggiore B 3
-

Id. Id. Fossombrone B 1 -

Id, Id· S. Secondo P. B 7 7 Id. Id. Macerata Felt. B 4 -

Id Id. Sissa B 7 9 Id. Iu. Maiolo B 2 -

Id. Id. Soragna B 6 2 Id. Id. Mercatello B 2 -

Id. Id. Trecasall B 18 13 Id. Id. Mercatino M. B 2 -

Id. Borgotaro Borgotaro B 2 g Id. Id. Montecopiolo B I -

Id. Parma Collecchio g 1 1 Id- Id. Piandicastello B - 5

Id. Id· Colorno g 9 86 Id. Id. Piondimoleto B 1 I

Id. Id· Cortile S. Mart. g 2 13 Id. Id. Pietrarubbia B 2 -

Id4 Id. Felino g I - Id· Id. Sassocor;varo B 2 -

Id, Id• Golese y 2 8 Id- Id. S. Angelo in V. B 5 -

Id. Id• Langhirano g 1 '6 Id• Id. S. Agata Felt. B - 2

Id. Id- Lesignano y 10 7 Id. Id. S. Leo B 1 -

144 Id• Mezzani g 10 16 Id. Id. Urbania B 6 -

Id« Id. Montechiarug. B 10 5 Id- Id. Urbino B 5 -

Id, Id. Neviano à 3 1 Piacenza Piacenza Agazzano B 1 3

M. Id- S. Lazzaro P. B 2 5 Id. Id. Alseno B 1 -

Id. Id- S. Pancrazio P. B - 2 Id. Id. Besenzone E 1 2

Id. Id- Solignano B 3 2 Id. Id. Borgonovo B 1 3

Id. Id. Sorbolo B 14 22 Id. Id. Cadeo g 8 1

Id. Id. Torrile B 20 4 Id. Id. Calendasco y - 1

Id. Id. Traversetolo B 4 6 14. Id. Gaminata g - 1

14, Id. Vigatto B --- 2 Id. Ia. Caorso y 4 4

Pavia Pavia Albuzzano B - 4 Id• Id. Carpaneto y 5 1

Id. Id• Bascapè B 2 - 161· Id. Castelvetro B 4 -

Id. Id• Belgioioso B I _

Id. Id. Corte Brugnat. B - 1
Id. Id• Cava Manara B 1 0 Id. Id. Cortemaggiore B 2 1

Id. Id. Costa de' Nob. B 2 1 Id. Id. Florenzuola B 1 3

Id. Id. Fossairmato B - 1 IfL Id. Guzzola B 3 4

Id. Id. Inverno B - 1 Id. Id- Morfasso B 2 -

Id. Id. Mezzana. Rab. B - 2 Id. Id. Nibbiano B 2 2
Id• Id. S. Cristina B 1 3 Id. Id. Pecorara B 1 1
Id. Id• Sommo B 1 - Id. 10. Piacenza E - 2
Id. Id· Travacò B - 3 Id. Id. Pianello a 3 -

Id. Id. Torrevecch. Pia B 1 - Id. Id. Plozzano y 4 -
Id. Id· Valle Salimb. B - 1 Id- Id. Ponte dell'Olio B 1 -
Id. Id· Vidigulfo B -- 1 10. Id- Pontenure R 2 2
Id. ¥oghera Arena Po B 1 1 Id. Id. Rivergaro B 1 1

Id. Id. Barbianello B 2 1 16. Id. Rottofreno B I -

Id. Id· Canevina B - 1 Id. Id. S. Giorgio B 2 1
Id. Id. Casteggio B - 1 Id· Id. S. Pietro B 1 2
· Id. Codevilla B -- 1 10· Id. 'l*ravo B 9 3

ad· Id. Corana B - 2 Id. Id. Vernasca B I -
Id· Id.

,

Corvino B 1 - Id- Id. Vigolzone B 3 2
16. Id. Godiasco B - 1 10- Id. Villanova B 2 4
Id· Id• Rovescala B 2 - 10- Id. Zavattarello B - I
Id- Id. S. Maria B 1 - Id. Id. Ziano B 2 3
Id- Id- Silvano B - I Paa Pba Bagni S. Giul. B 1 1
Id. Id. Torrazza B - 1 Id. Irt Capannoli B 1 -

Id. Id. Voghera B - 1 Id- Id Castellina B 5 ----

Id• Id. Zenevredo B
-- 1 Id- Id Chianni | B 1 -

Perugin Foligno Fossato di Yic B -- 1 Id. 10. Collesalvetti B 1 1
Id. Orvieto Alberona E - 3 Id. 10- Laiatico B 2 I
Id. Perugia Perugia 13 4 2 Id. 10. Lari B I -
Id. 10. Gubbio B 5 --

IG. 10 Lorenzana B 1 -
Id Id- Marsciano B - 3 I I. Id. Palaia B 2 -
Id. 10. Pietralunga B -- 2 Id. 10. Pisa R 15 9
Id- Id. Embertide B 3 -- Id. 10. Pontedera B I -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

o precoli o pascoli
infatti infetti

ÑOVINCIA OmcONDARIO ÛOMUNE o 'g ŸROVINCIA ÛmCONDABIO ÛOMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootica.

ýIgg --, Pisa Riparbella B 4 - Roma Rieti Contigliano B 1 -

Id. Id. Rosignano B 1 1 Id. Roma Roma B I 1

Id. Id. Santaluce B 5 2 Id. Id. S. Gregorio B I -

Id. Id. Vecchiano B - 6 Id. Viterbo Sutri B 1 -

Id. Volterra Bilbona B 1 1 Id. Id. Viterbo B I -

Id, Id. Campiglia B 6 - Rovigo Adria Porto Tolle B I -

Id, Id. Casale Maritt. B 2 - Id. Rovigo Bergantino B 3 -

Id, Id. Castagneto C. B 1 2 Id. Id. Buso Sarzano B 1 2

14 Id. Cecina B 3 - Id. Id. Calto
,
B 1 -

Id. Id. Montescudaio B 1 - . Id. Id. Caniaro B 1 -
Id. Id. Piombino B 5 4 Id. Id. Castelguglielmo B 1 -

Id. Id. Pomarance B g - Id. Id. Castelnuovo H. y 4
-

Id. Id. Sovereto B 1 - Id. Id. Fiesso Umbert. g 1 -

Id. Id. Volterra B 2 - Id. Id. Frassinella P. y 1 -

Pfenza Potenza Genzano B 1 - Id. Id. Occhiobello y 6 -

Ravenna Faenza Brisighella B 1 1 Id. | 10. S. Apollinare y - I

Id. Id. Faenza B 24 11 Salerno i Salerno Pagani g I -

Id. Id. Riolo dei Bagni B 2 - Id. : Id. Salerno B - 5

Id. Id· Solarolo B 4 1 Id. · Id. S. Mango P. E - 1

Id. Lugo Bagnacavallo B 3 3 Siena Montepulciano 310ntepulciano B 6 3

Id. Id• Conselice B 2 - Id. Id- Sarteano y 1 -

Id. Iu. Cotignola B 4 3 Id. Id. Sinalunga y & 9

Id. Id. Lugo B g 4 Id. Id. Torrita g 7 7

Id. Id. Massalombarda B 5 - Id. Id. Trequanda B - 1

Id. Id. S. Agata sul S. B 1 - Id. Siena Asciano B 1 2

Id. Ravenna Alfonsine B 5 1 Id. I l. Castellina 13 1 -

Id. Id. Cervia B 1 1 Id. Id. Chiusdino J3 1 -

Id. Id. Ravenna B 23 9 Id. Id. Colle Val d'E. E - 2

ileggio Calabria Gerace Caulonia B 2 - Id. Id. Montalcino B I -

Id. Id. Monasterace B 3 - Id. Id. Monteriggioni B -- 2

Id. Palmi Gioia Tauro B 3 2 Id. Id. Monteroni B l 2

Id. Id. Palmi B 4 1 Id. Id. Murlo y 3 à

Id. Id· Rizziconi 2 - Id. Id. Poggibonsi '

y I I
Id· Id. Rosarno B

-
3 Id. Id - Rapolano B I 2

ÑGggio Emilia Guastalla Boretto E 3 3 Id. Id. S. Gimignano n 1 -
Id. Id. Brescello E 8 14 Id. Id. S. Giov. d'Asso B I 4

id. Id. Camapagnola E 3 10 Id. Id. Siena B 8 2

Id. Id. Gualtieri E 15 27 Id. Id. Sovieille B i 11 4

Id. Id. Guasalla E 12 26 Sondrio Sondrio Chiesa B I -

Id. Id. Luzzara, B 10 14 Id. . Id. Colorina B 2 -

Id. Id- Novellara B 30 37 Id. Id. Forcola B - 1

Id. Id- Paviglio E 25 18 Id. Id. Fusine n 1 -

Id. Id· Reggiolo B 6 9 Id. Id. Grosio B 2 -

Id. Id- Rio Saliceto B 5 3 Id. Id. Montello B 1 -

Id. Id. Rolo B - 1 Id. Id. Morbegno B I I

Id. Reggio Emilia Albinea B 4 2 Id. Id- Sondalu B 1 -

Id. Id. Bagnolo a 3 - Id. Id. Sondrio B - 1

Id. Id. Bibbiano B 6 13 Ja. Id. Tartano B I -

Id. Id. Cadelbosco S. E 27 9
,

Id. Id. Teglio B 1 -

Id. Id. Campegine B 40 - Spezia Spezia Bonassola B 1 -

Id. Id. Garpineti $ 1 - Id. Id. Varze Ligure B 2 I

Id. Id. Casalgrante B 3 2 'torino Aosta Chatillon B I
-

Id Id. Castellarano B 2 2 Id. Ivrea Cuceglio B I -

Id. Id. Castelnovol M. B - 2 Id. Id. Perosa Canav. B I I

Id. Id. Castelnovo S. B 51 32 Id. Id. Strambino B 1 -

Id. Id. Cavriago E g 27 Id. Pinerolo Inverso Pinase. E - 1

Id. Id. Correggio B 29 22 Id. Id. Perosa Argent. E 1
-

Ia. Id. Gattatico B 16 35 Id. Id. Pinerolo B 6
-

16. Id. Montecchio B 2 - Id Id. Torre Pellice B 2
-

Id. Id. Quattro Cast. B 6
.

3 Id. Susa Giaveno B - 1

Id. Id. Reggio Emilia B 40 94 Id, Torino Andezeno B 9 5

Id. Id. Rubiera B -
4 Id. Id- Bardassano B I -

Id. Id S. Ilario B 7 8 Id. Ida Cambiasco B 2 -

Id. Id. S. Martino Rio B 2 17 Id. Id. Candiolo B I -

Ia. Id. Scandiano B 1 4 Id. , Id. Carignano B 13 1

Roma Rieti Aspra B 1 - Id. Id Carmagnola B 1 -
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Numero
'

Nur tero
.g delle stalle .g delle stalle
g o pascoli g o pascoli
B infetti "" infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE '$ PROVINCIA CIRCONDABIO ÛORUNE

Segue Afta epizootica.
Segue Affa (pizootica.

Torino Torino Chieri g 2 1 Trento Tione Daone B 3 -
Id. Id. Lanzo Torinese y I - Id. Id. Dazzo B 2 -
Id. Id. Moncalieri g 12 - Id. Id. Pinzolo B 7 -
Id. Id, Pavarolo

g 1 -
Id. Id Ragoli B 3 -

Id. Id. Revigliasco g 1 - Id. Id. Slenico B 24 -
Id. Id. Rivarolo Can. g 1 -

Id. Trento Mezzacorona B 2 2
Id. Id. Rivoli g 1 - Id. Id. Palù B - 1
Id. Id. S. Francesco g i - Id. Id. Vezzano B 2 -
Id. Id. S. Sebastiano g 5 - Venezia (a) Chioggia Cona B 6 -

Trento - Borgo Lavarone B 11 - Id. Venezia Torre di Mosto B - I
Id. Id. Levico g 2 - Verona Verona Bevilacqua B l -
Id. Id. Luserna

g 1 - Id. Id. Concamarise B 1 2
Id. Id. Siror g 2 - Id. Id. TrevenzuoIo B - I
Id. Id. Télve di Sopra g 1 - Vicenza Vicenza Braganze B - 1
Id. Id. Tonadico

g 1 1
Id. Id. Gambellara B - 1

Id. Id. Torcegno y -
Id Id Lonigo B 1 -

Id. Bressanone Rasun di Sotto i
• •

Id. Id. S. Martino
g 1 -

Id. Cavalese Carano
g 1 - 2356 1628

Id. Id. Castello
g 3 -

lu. Id. Cavalese g 4 4
Id. Id. Forno g - 3
Id. Id. Moéna

g 6 34 Malattie infettive dei guini.
Id. Id. Montagna g 1 2
Id. Id. Panchik

g 3 46 Ancona Ancona Iesi S 3 -
Id. Id. Predazzo

g 7 12 Aquila Aquila Secinaro S 5 -

Id. Id. Tesero
g - 4 Id. Ayezzano Trasacco S I -

'Id. Id. Varena
g 43 4 Id. Cittaducale Cittaducale 8 5 -

Id. Id. Ziano
g 3 35 Id. Sulmona Roccaraso S 3 --.

Id. Cles Brez
g 1 1 Arezzo Arezzo Arezzo S - 2

Id. Id. Cagnò g 2 3 Id. Id. Cortona S 3 5

Id. Id. Caldes y - 2 Id. Id. Foiano dellá C. E I -
Id. Id. Castelfondo g 31 - Ascoli Piceno Ascoli Acquaviva S 6 -

Id. Id. Caladizzo g 2 - Id. Id. Monsampolo S 7 -

Id. Id. Cloz g 1 - Id. Id. Monteprandone S 2 -

Id. Ia. Cunevo
y 10 - Id. Id. Offida S 2 1

Id. Id. Dercolo g 1 - Id. Fermo Fermo S 30 4

Id. Id. Flavòn g 5 - Id. Id. Ponzano S
.

- 1
Id. Id. Fondo

g 2 - Id. Id. Porto S. Giorg. S 8 1

Id. Id. Lauregno g 6 - Avellino Ariano di Pugl. Orsara di P. S 2 -

Id. Id. Lover
g 7 1 Bari Altamura Gravina S I -

Id. Id. Malè
g - 2 Id. Bari Castellana S I -

Id. Id. Piano 1 - Belluno Belluno Belluno S 2 2
Id. Id. Raþbi 1 - Id. Id. Limana S I 2
Id. Id. Tassullo y - 1 Id. Id. Ponte nelle Alpi S - 1
Id. Id. Tèrres y 7 _

Id. Ia. Puos d'Alpago S - 1
Id. Id. Terzolas B 2 - Id. Feltre Feltre S 2 -
Id. Id. Trés

y 5 - Id. Id. Pedavena S I -
Id. Id. Tuenno B 4 - Campobasso Campobasso Mirabello S. S - 2
Id. Merano Ciardes g - 2 p. Isernia, Pesche S - 4
Id. Id. Merano B 4 1 Id. Id. Pizzone S 3 -
Id. Id. M. di Mezzodì g 4

Id. Larino Montenero B. S - 2
Id. Id. Montefontana

g - 1 Caserta Caserta Pignataro M. 8 - 7
Id. Id. Nalles y 3 -

Catanzaro Catanzaro Andali S - 7
Id. Id. Naturno g - 3 Id. Id. Soveria Simeri S - 10
Id. Id. Stava

y _ 4 Como Como Bellano 8 I -
Id. Id. Tésimo g 7 2 Id. Id. Ramponio S - 1
Id. Id. Tubre

y - I Cosenza Paola Cleto S 3 2
Id. Id. Ultimo y 40 y Id. Id. Lago S 5 -
Id. Id. Foiana g - 8 Ferrara Ferrara Bondeno S 30 -
Id. Id. Lana B - 1 Id. 10. Ferrara S 13 -
Id. Id. Postal y _

o Firenze Firenze Borgo S. Lor. S 2 -
Id. Rovereto Folgaria y gy _" 10. Id. Firenze S 1 -
Id. Tione Bleggio Inf· B 3 - 10- Id. S. Piero a S. S I
Il Id. Bersone B 2 -

Id. Id. Vicchio S 2 -
Id. Id. Brione y o Fiume Flume Fiume S 4 -
Id. Id. Condino g i

Id. Yolosca Elsane S & -



, 19-1 1925 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 242 4233

Numero Numero

1 delle stalle ,
delle stelle

o pascol¡ o pascoli
' infetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO ÛQMUNE e ŸROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE
,

Segue Alalattle infettive det suini
, Segue Afalattle infettive dei suint.

Foggia Foggia Monte S. Ang. S 1 -
Id, Id. Vieste S 1 - Trento

.

Cavalese Cortaccia 8 - 8
Forli Cesena Cesena S 5 - Id. Id. Egna S - 1

Id. Id. * Roncofreddo S 6 - Id. Id. Magrè S - 1
Id. Forli Forlimpopoli S 6 - Id. Id. Salorno S - 1
Id. Rimini Saludecio S 2 - Id. Id. Termeno S - 1
Id. Rocca S. Case. Dovadola S ' 10 - Id. Cles Denno 8 - 1

Friuli Gorizia Gorizia S 5 - Id. Merano Merano S - 1
Id. Pordenone Zoppola S 2 - Id. Trento Civezzano S - 1

Id. Tolmezzo Ampezzo S 2 - Id., Id. Fornace S - 1
Id. Udine Buia S 5

-
Id- Id. Gardolo S - 1

Id.. Id. Cervignano S- 1 - Id. Id. Lavis S - I
Id. Id Collaredo M. A. 8 2 - Id- Id. Mezzocorona S - 2
Id. 10• Dignano S 2 - Id. Id. Mezzolombardo S - 1
Ia. 10· Palmanova S I

-
Trieste Trieste Trieste S 14 - 5

Id. Id. S. Giorgio N- S 3 - Venezia (a) Chioggia Chioggia S 3 -

Io, In- S. Vito al T. g 1 - Verona Verona Albaredo S - 2

16.
.

Id. Treppo Grande s
' 2 - Id. Id. Cologna S - 5

31acerata Macerma Afacorata S 10' - Vicenza Vicenza Louigo S - I

14. 14. Montecosaro S I -

Id Id. Montelupone S 1 -

Id Id. XIorrovalle S 1 -, 351 139

Id. Id. Potenza Picena S 1 -

3fodena Modena Modena S 3 -

Id. Id. Novi S I I

Id. Id. Sassuolo S - - 1 Alorva.

Parma Parma Lesignano B. S 2 --

pay¡.4 Pavia Lardirago S I -

Id Id. Marzano S - 1 Genova Genom Afolassana E - I

Id Id. Travacó S 2 - Napoli casoria Caivano E - 1

Pesaro Urbino Urbino Piobbico S - I Pica (b) Pisa Vecchiano E 1 -

Piapenza Piacenza Romagnese S - 3

Pola Caipodistria Castelnuovo S - 2
1 2

Id. Pola Rovigno S -. 1

Potenza Lagonegro S. Arcangelo S 2 -

Itt. Alatera Bernalda S 2 -

Id Id. Grassano S 3 -

I<l Id. Matera S 3 - Farcino criptöcöccico.
Id Id. Montalbano S 1 -

Id Id. S. Mauro Forte S 3 -

Id Id, Stigliano S 2 - Avellino Avellino Avenino E 3
.

-

Id. Id, Tricarico S 2 - Id. Id. Montoro Int. E I -

Id. Melft Ripacandida 8 1 - Id. Id. S. Angelo Sc. -E 1 -

Itoma Rieti Contigliano S 1 - Bari Bari Bari E 2 -
Id. Roma Roccalvecce S 1 Caltnuissetta Terranova Nisoemi E 5 -

Id Roma S 1 - Genova Chiavari Chiavari E I -

Rovigo Adria Ariano Poles. S - * 3 Napoli Castellamare St. Poggiomarino E 2 -

Salerno Campagna Eboli S - 1 Iti. Id. S. Giuseppe E I -

Ja Id. Romagn. al M. S 1 I Id. Napoli cercola E l -

Id. Id. Sicignano 8 - 1 Id. Id. Napoli E 3 -

Siena Montepuciano . Sivalunga S 2 - Id. Pozzuoli Pozzuolf E 1 -

Id. Id. I Trequanda S I - Palermo Palermo a Palermo E 127 -

Id. Siena Colle di V. d'E. S 3 - Id. Id. Partinico Ë 2 -

Id. Id. Monteriggioni S 2 - Id. Id. Terrasini E I -

Spezia Spezia Sarzana 8 2 - Potenza Matera Grassano E I -

Teratuo Penno Castellamaro S 22 - Id. Id. Stiglia,no E I -

Id. Id. Cittß S. Ang. 8 -, 15 Id. Potenza Baragiano E 1 -

In. Id. Collecorvino S - 4 Salerno Campagna Aquara E 1 -
Id. ,Loreto Aprut. 6 2 3 Id. Salerno Castel S. Giorg. E I -

M. Id. Montesilvano S 33 5 spezia Spezia Borghetto E I -

Torino Torino Chieri S I - Id. Id. Sarzana E
,
2 -

Id. Id. Poirino 8 1 - Id. Id. Spezia E 8 -

Id. Id. S. Sebastiano 8 1 - - Id. Id. Vezzano E - 1

Id. Id. Trofarello S 1 - Trapani Alca,mo Alce,mo E 1 -

Trento Bolzano Gries 8 - ' 5

Id. Id. Terlano S - 1 168 1
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o pasooli
infetti '

1%oymem Giacozzinaro CORWNB ÒÀNlŠÌA CIECONDRIO

Rabbia' Segue Agalassia contagiosa delle

Numero"

pecore e capre.

'A'acona Ancona Agugliano Cn. li - Aquila Sulmona Anversa Cp. 3 -

Id. Id. Ancozia Cn. 8 - Id. Id. Pettorano
.

O I -

Id. Id. Montemarciano E 3 -> Id. Id Villalago Cp. 1 -

Ascoli Piceno Formo Ponzano
.

On. - 1 Avellino Avellino Montefalcione Op· 1 -

Id. Id. S. Ëlpidio Cn. - 1 Foggia Foggia Cerignola O 2 -

Avellino (b) Avellino Voltunarg Jrp. 8 1 Id. Ia. Lucera O Ig --

Id. S. Angelo L. Montemarano S I 1 Macerata Camerino Serravalle O 1 -

Bari (b) Bari Bitritto Cn. I Roma Rieti Magliano O 1 -

Id. Id. Ceglio del C. Cn. 1
-

Id Id. Morro Reatino
.
O 1 -

Id, Id. Giovinazzo Cn. 2 . Trapani Alcamo Salaparuta O 4 -

Ill. Id. Sannicandro Cn. • 1 - .--

Id. Barletta Barletta Cn. 1 *-
Cagliari . Cagliari Selargius Cn. - 1

23 -

Io. Oristano Borore Cn. - 3
Campobasso 'Campobasso S. Giov. in G. On. - 1

IG. Isernia For11 del Sann. 8 - - 1 Valuolo.ovino.

Como (b) Como Carate Lario Cn. 2 -
Id. * Id. Cernobbio Cn. 1 - †Aquila Aquila Aquila O

.
2 -

IG. Id. Como Cn. 5 - Ju· Ia. Camarda O 1 -

Id. Lecco Cpsana di B Cn. 1 Id. Id. Campotosto O 2 -

Id. Varese Vhrese Cn. 4 Id. la. Navelli O 1, -

Firenze gistoia Pistoia On. - 1, Id. Id. Rocca di Neto O 2, -

Gi•ósseto Grosseto Roccastrada Cn. - 1# Id. Avezzano Capistrano O l -

Ifeifc'e Brindisi Torre S. Sus. On. - IL Id. Id. Cappadocia O, 1, -

Id. Gallipon Maglie Cn. - 1 Id. Id. Castellaflume O 1* -

Id. Lecce Lecce Cn• - 14 Id. Id.
. Tagliacozzo O - I

Napoli Napoli Napoli Cn. 4 Id. Cittaducale Accumoli O 2 -

Id. Pozzuolf Pozzuoli Cn. 1 _
Id. Id. Amatrice O 2 -

Palermo Palermo Palermo Cn. 7 3 Arezzo Arezzo Pratovecchio ,O 2 -

'Deranto Taranto Sava Cn. - I Ascoli Piceno Ascoli Arquata .O I -

Torino Torino Verrua Savoia Cn• - I Bari Altamura Gravina O 3 -a-

Treviso (b) Trevisso Alaser Cn. - I Id. Barletta Minervino O 1 -

Id. Id. Montebelluna Cn. - 1 Id, Id. Spinazzola O 1 -

Id. Ia. Pederobba Cn. - 1 Firenze Firenzo Londa ,O 1 -
Id. Id. San Godenzo O 1 -
Id. Id. Vicchio O 1 -

45 26 Grosseto Grosseto Pitigliano O 1 -
Id. IG. Roccastrada O 5 -
Id. Id. Scansano O 4 -

Rogna Lucca Lucca capannori O - I
Pesaro Urbino Urbino Cantiano O - 1

3ncona
.
Ancona Fabriano O 3 - Pisa Pisa Bagni S. Giul. O 5 -

quila Avezzano Cappadocia O 1 - Id. Id. Cascina O 1 -
Id. Id. Civitella Roveto O 1

- Potenza Lagonegro Carbone O 1 -
Id. Id. Ovindoli O 1 - Id. Potenza Brienza O 2 -

Bari Altamura Gravina, E 1 1 Roma Frosinone carpin,eto O I -
Id. Ia. Gioia del Colle O li - Id. I<L Ferentino O I -

Campobasso Isernia Vastogirardi O 2 - Id. Id. Filettino O 1 -
Ufgia Bovino Ascoli Satriano' O .1 - Id. Id. Fiuggi O I -

Id. S. Severo S. Paolo O 1 - 16. IcL Frosinone O 1 --

Iacerata Camerino Visso O - I Irl. Id. Guarcino O 1 -
älermo Palermo Palermo E 1

- Id. Id. Piglio O 1 -
erygia Foligno Foligno O 4 - Id. Id. Torre Caietani O I -
Roma Rieti Poggio Afirteto O 1

- 16. Id. Trevi O 1 -
Id. Roma Palestrina O IT

- Id. Id. Vico nel Lazio O I -
Siracusa

.

·Siracusa Melilli E 1
- Id. Id. Veroli O 1 --

Id. Roma Cervara * O - 1
Id. Id. Mandela O 1 -

2 Id. Id. Nettuno O 1 -
Id. Id. Rocca di Papa O 1 -

MgälaiáW¥oittagiosa de'lle pecõre e capre 10. Id. Roma O A -
Id. Id. San Gregorio O I -

quila Avezzano
.
Balsorano O 2 Id. Velletri Cisterna O I -

Id. Id. Castellaflume Cp. 2 Id. Id. Gavignano O 1 -
Ig. Cittaducale Antrodoco Op. l Id. 'Id. Piperno O 1 -
Id. Id. Arischia O l 10. Id. Sezze O I --
Id. Id. Cittareale Cp. I Id. Id. Terracina O - 1
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Numero MINISTERO DEI LAVORI PUSBLICI
delle stalle
o pascoli
fetti

Costituzione del Consorzio speciale per la bonifica della bassa
valle del Padrongianus, in Terranova Pausania.PsovincrA CIncoroARIo COMUNE
con R. decreto, 24 maggio 1925, registrato dalla Corte dei conti

il 25 settembre successivo, al registro 14, foglio 5448, à stato costi•
M Ë tuito 11 Consorzio speciale per la bonifica della bassa Valle del Pa•

drongianus, in comune di Terranova Pausaria (Sassari).

Segue vainolo ovino.

Roma Viterbo Grotte di Castr O 1 -
Salerno Sala Consilina AIonte S. Giac. O 2 -

Id. Id. Sausa O - 3
Id. Id. Sassa,no O 10 -

78 8

Colera dei polli.

Bari "Bari Giovinazzo p 3 -
Como Varese Bisuschio p - 1
Foggia San Severo Chienti

p 2 -
Id.

,
Id. San Severo y 1 -

Modena Modena Prignano p - 1
Palermo Corbone Bisacquino p 26 -
Thramo Teramo Tera,mo p 3 -
Trento Aferano Merano p - 1

Treviso Treviso Iloncado p 1 -
Id. Id, Vittorio Veneto p 1 -

Vicenza Vicenza Arcugnano p - 2

37 5

Influenza del cavallo.

Caltanissetta Caltanissetta Milocca E 5: -

RIEPILOOO.
I

Numero Numero íNumero
delle dei delle ,

MALATTIE Provincie Coinuni localita

con easi di malattia

Carbohchio ematico e . • = . . . 23 44 55

Carbonchio sintomatico , . . . . 5 i 6 6

Afta epizootica . . . . . . . . . 55 $93 3984

Malattio infettive dei suini . . . . 38 127 400

Morva ............ 3 3 3

Farcino criptococcico . , , . , , 10 24 160

Rabbia .......,.... 15 34 71

Itogna ,,,..,,,..4. 10 15 22

'Agalassia contagiosa delle pecore e

delle capre , , , . . . . . . 6 15 23

Vaiuolo ovino . , , , , , , , . 12 54 86

Colera dei polli , , , , , . . . 9 11 42

Influenza del cavallo . . , . , , 1 1 5

B bovina: Bt bufalina: O ovina: Cp caprina: S suina; E eguina;
P poName; On canina.

(a) 1 dati si riferiscono alla settimana precedente.
(D) hialatli6 50598888,

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELItE FINANEE

Proroga del concorso a 7 posti di primo segretario nel ruolo del
personale di concetto (gruppo A) delle ragionerie centrali,

i IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 31 luglio 1925, n. 8179, che in-
dice un concorso per esame a 7 posti di primo segretario nel
ruolo del personale di concetto delle ragionerie centrali, in ap-
plicazione dell'art. 45 (26 comma) del R. decreto 11 novembre
1923, n. 239ð ;

Decreta:

Il termine per la presentagione delle domande di ammissione
al concorso per esame a 7 posti di primo segretario nel ruolo del
personale di concetto dello ragionerie centrali e la data d'inizio
delle prove scritte sono rispettivamente prorogati al 15 novem-
bre 1925 e al 14 dicembre 1925.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti pet
la registrazione.

Roma, addi 14 olhobre 1925.

p. Il Ministro f D'ALESSIO.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Proroga del termine per la presentazione delle domande e dei
documenti per il concorso a due posti di ispettore principale
nell'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

IL MINISTRO PER UECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 30 maggio 1925 (pubblicato nella:
« Gazzetta Ufficialo » del 16 giugno 1925, n. 132) con il quale à
stato bandito il concorso per esami e per titoli a 4 posti di ispot-
tore principale con contratto di impiego a tempo determinato
nell'Ispettorato dell'industria e del lavoro ;

Visto il decreto Ministeriale 7 luglio 1925, con il quale il
termine per la preseptazione delle domande e dei relativi docu-
menti per la ammissione. al concorso suddetto è stata prorogata;
al 31 luglio 1925 :

Visto il decreto Ministeriale 30 luglio 1925, con il quale il ter•
mine suddetto è stato prorogato al 30 settembre 1925;

Decreta:

Il termino stabilito dal decreto Ministeriale 30 luglio 1925
per la presentazione delle domande e dei relativi documenti per
l'ammissione al concorso per esami e per titoli ai posti di ispet.
tore principale (grado 76) con contratto di impiego a tempo de-
terminato nell'Ispettorato dell'industria e del lavoro, bandito
con decreto Minissterialo 30 maggio 1925, ò prorogato al 25 otto-
bre 1925 per i due posti riservati ai laureati in medicina e chis
rurgia.

Roma, addi 30 settembre 1925.

li Egistro i BEgUza
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MINISTIIRO DI LLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a dieci posti di assistente
nel ruolo dei llegi osservatori astronomici.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZION

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3160, relativo all'ordina.
mento dei Regi osservatori astronomici;

Visto l'art. 45 del R. decreto 4 settembre 1925, n. 100‡, che mo-

difica l'art. 5 del citato decreto 31 dicembre 1923, n. 3160;

Decreta:

E' aperto 11 concorso, per titoli, a dieci posti di assistente ndl
ruolo del Regi osservatori astronomici.

Coloro che intextdono parteciparvi devono, entro il 31 dicem-
bre 1925, presentare istanza al Afinistero della pubblica istruzione
(Direzióne generale per l'istruzlone superiore) in carta bollata da
L. 3, corredata dei seguenti documenti:

lo alto di nascita da cui risulti che il concorrente, alla data
del presente decreto, abbia un'età non inferiore ai 18 anni, nè supe-
riore al 35. Tale limite massimo è elevato, per coloro che abbiano
prestato servizio militare durante la guerra 1915-18, di cinque anni;

20 diploma di laurea in matematica, in fisica o in ingegneria;
30 attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni in cui il concorrente abbia dimorato nelTul-
timo triennio;

4• certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellatio giu-
diziale;

50 certif1cato medico da cui risulti che 11 concorrente abbia
sapa e robusfa costituzione fisica e sia esente da difetti o imperfe-
zioni che influiscono sul rendimento del servizio;

60 certificato da cui risulti che 11 concorrente abbia ottemperato
alle leggi sul reclutamento;

7e certificato di cittadinanza italiana;
86 titoli e pubblicazioni in cinque esemplari, accompagnati da

apposito elenco in carta libera;
96 quietanza di pagamento della tassa di L. 50.
I dqauthenti indicati ai numeri 3, 4, 5 e 7 dovranno essera.di

datalnon anteriore ai due mesi da quella del presente decreto. Sono
disperisati dal presentare questi ultimi documenti quei concorrenti
che ab)iano un ufficio di ruolo in un'Amministrazione governativa,
sjmprechè risulti da documenti esibiti ch'essi, alla data di questo
decreto, si trovino in attività di servizio.

Tutti i documenti dovranno essere conformi alle prescrizioni
delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati.

E' esclusa la facoltà ai concorrenti di riferirsi a documenti pre-
sentati ad altre Amministrazioni.

Nella domanda di ammissione al concorso dovrà risultare esat-
tamente l'indirizzo del concorrente iper le eventuali comunicazioni.
Il concorso sarà giudicato in base al titoli e documenti presen-

tati da ciascun concorrente da una Commissione composta di tre
direttori di osservatorio e di due professori universitari di ruolo
scelti e nominati dal Ministro per la pubblica istruzione.

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 21
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Roma, addl 0 ottobre 1925.

n 31inistro: FEDELE.

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso per esame ad alunni d'ordine nell'Amministrazione
della pubblica sicurezza.

IL 3IINISTRO PER L'INTERNO

Visto l'art. 53, comma 16, lettera a), e comma 2 del R. decreto
30 settembre 19 2, n. 1290;

Veduto l'art. 198 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Veduto il R..decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Veduto l'art. 80 del decreto Ministeriale 16 febbraio 1923, col quale

venne disciplinato l'ordinamento e 11 funzion&dnto del ruolo spe-
zializza,to dell'arma dei carabinieri Reali;

Di doncerto col Ministro per le finanze,,

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esan)e per alunni d'ordine dell'.Am-
ministrazione della pubblica sicurezza fra gli uscieri di qu tura,
militart e graduati nell'arma dei carabinieri Reali (ruolo sj)ecia117-
zato) già appartenenti al Corpo degli agenti investigativi, in set-
Vizio alla data del 30 settembre 1922 che siano muniti del titolo_ di
studio prescritto per l'ammissiofie agli impieghi di terza categoria
nell'Amministrazione della pubblica sicurezza.

Art. 2.

Coloro che intendono prendere parte al concorso debbono presen-
tare al Ministero dell'interno (Divisione personale di pubblica sieu-
rezza) non oltre 11 10 novembre:

1° domanda in carta da bollo da L. 3;
20 diploma di licenza tecnica o ginnasiale o titolo equipollente.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno sostenere una prova scritta ed una orale.

Art. 4.

La prova scritta verterà sulle seguenti materio:
a) nozioni sullo Statuto fondamentale del Regno; prerogative

della Corona: Parlamento; diritti civili e politici dei cittadini;
b) nozioni sull'ordinamento generale amministrativo del Regno.

Art. 5.

L'esperimento orale, oltre che sulle materie della prova scritta
verterà sulle altre seguenti:

a) nozioni sulla storia d'Italia nel secolo XIX;
b) nozioni elementari di geograña dell'Italia;
c) Jegge sulla pubblica sicurezza e relativo regolamento.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice sarà composta da un funzionario
di grado 6 appartenente al ruolo del gruppo A dell'Amministrazione
dell'interno, che la ,presiede; da un consigliere di la classe dello.
stesso gruppo A dell'Amministrazione dell'interno e da un archivista
capo dell'Amministrazione della pubblica sicurezza. Un funzionario
amministrativo addetto alla Direzione generale della pubblica sicu-
rezza di grado non inferiore al De eserciterà le funzioni di segretario,

Art. 7.

Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano riportato
nella prova scritta non meno di sette decimi.

Nella prova orale il candidato deve ugualmente ottenere almend
la votazione di sette decimi, per conseguire l'idoneità.

Art. 8.

Per quanto concerno lo svolgimento delle prove di esami sono
applicabili le disposizioni contenute nel capo 60 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2960.

Ull esami scritti avranno luogo entro il mese di dicembre in
Roma al 311nistero dell'interno.

Art. 9.

I candidati che avranno ottenuta l'idonelin saranno nominati
aJunni d'oiYline nell'Amministrazione della pubblica sicurezza con
riserva di anzianità rispetto ai subalterni ex combattenti, anche di
altra Ammini.strazione, che eventualmente potranno ottenere la no-
mina ad alunno d'ordine nell'Amministrazione della pubblica sicu-
rezza medianto passaggio di categoria quali ex combattenti e rispètto
agli avventizi mutilatt ed invalidi che potranno ottenere eventual-
mente la straordinaria ammissione.
Il direttore capo della Divisione personale della pubblic sicu-

rezza o incaricato della esecuzione del ipresente decrctd.

Roma, addl 23 settembre 1925.

Il 31/nistro per le finan:c: Il 31inistro per l'interno:
VotPI. , FEDERZONI.

TOMMAst CAMILLO, gerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


